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PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di ieri vennero approvati per articoli e a

votazione segreta due disegni di legge, relativi Puno alla ven-
dità dell'ex-convento di San Domenico al comune di Faenza,
e Ikitro a provvedimenti riguardanti l'Associazione della

Croce Rossa pei malati e feriti in guerra, Ebbe altresì luogo
un'interrogazione del senatore Rossi intorno alle discipline
doganali che regolano la circolazione dei tessuti nazionali,
sulla quale, oltre alla risposta del Ministro delle Finanze,
parlò pure 11 senatore Giovanola.

Fu pure presentato il progetto di legge per il trattato di

commercio coll Francia, che venne deferito ad una Com-

missione speciale nomináta-dalla Presidenza, e che si annun-
zia com¡iosta dei senatori Brioschi, Caracciolo di Bella, Gio-
vanola Tabarrini e Trocchi.

.
Carnera dei Deputati

Nella sedutgdgeri, dopo una interrogazione del deputato
Massari intorno a,sevizie patite d due italiani a Montevi-
deo, alla,guale rispose il Ministro degli Affari Esteri dando
ragguagli del fatto e della soddisfazioite ottenutane, la Ca-

mera ripfese a diácutere il disegno di leggsull'ordinamento
dell'esercito idei sergizi d pendenti dall'Amministrazione
della Guerra, di cui approvò altri due articoli. Párlarono i
deputati De Bissecourt, De Renzis, Ricotti, Botta, Caval-
letto, Pandolfi, Velini, Perrone, Siccardi Ungaro, il relatore
Corvett'o i ËfÏnistri deÌIs Gyerra,e delle Finanze,

i e

Il Non. 0000LXX I (Serie 36 , parte supplemerdure della
Raccolta ufficiale delle le99i e dei decreti del Regno eûntiene B so-
guente decreto:

UMBERTO I
esa aaAZIA 01 mo a Pro vonoNol Um&& WAiñ9M

RE TilTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dißtato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento 7 marzo 1831, col quale la defunta

Maria Rosa Gibilaro.assegnava una parte delle sue sostanze
per il mantenimeuto di orfano povere della città4i Girgeriti
nel Convitto Granata o in quello Schifano, a scelta dell ese-
cutore testamentarîo, e altra parte ne assegnava per il con-
ferimento di doti da lire 200 a lire 300 a quelle tra le orfane
suddette che andassero a marito e in certi casi, anche ad al-
tre orfane non accolte negli accennati Istituti educativi¡
Veduta la domanda delPesecutore testamentario per la

erezione in Ente morale della detta pia Fondazione, che dagli
atti presentati risulta essere costituita in beni immobili del
valore di lire 11,412 65, e da censi e crediti per lire 27,154 54;
Atteso che è contraria alla legge ed è quindi dà conside-

rarsi come non apposta la condizione voluta dalla testatriee2
che il primo esecutore testamentario non sia

. obbli.gato a

render conto della sua amministrazione ad alcuna autorità
civile ed ecclesiastica ; ma 1 succesam lo debhano readere
all'Ordinario diocesano ;
Che è conveniente che i beni stabili compresi nel legato

sieno venduti e impiegato il loro prèzko nelPacquÊsto di ren-
dita pubblica;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vedute le leggi 5 giugn 1850, 3 agosto 1882, ed il corri-

spondente regolamento 27 novembre stesso anno ,
Abbiamo decretato e decretiamð:
La piafondaione Maria Rosa Gibilho, inGirgenti, costituita

in Ente morale sotto Pamministrazione delPeseentore testäniens
tario e dei suoi successori,-a forma dalksía Ätahid, Ë$1Ûobiligo
di rendere sempre i conti alfautoritàpaperiore, in conformità di
legge, ed è autorizzata ad accettare iblascito fatto, colla condi-
zione di vend re i beni stabig e poggggirge&passo,ia renään
pubblica.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 2 marzo 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D Rum. 0000IOV (Berie 3a , parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
segnante decreto:

UMBERTO I
PER GBAZIA DI DIO E PERVOLONTÀ DELLANABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento segreto 4 dicembre 1858, col quale

il defunto dottor Gio, Battista Pezzini istituiva due Legati,
l'uno per il mantenimento agli studi scientifici di un giovane
povero di San Felice sul Panaro (Modena), l'altro per sol-
lievo dei poveri vecchi vergognosi ed infermi dello stesso

paese e parrocchia ;
Atteso che gli eredi universali nominati dal testatore ri-

nunziarono alla eredità, la quale fu dagli esecutori testa-
mentari accettata a favore dei Legati suddetti, che erano
chiamati a sostituire gli eredi universali;
Veduta la domanda ora presentata dai suddetti esecutori

testamentari per la costituzione in Ente morale di tali due
Legati, il cui patrimonio ascende a lire 20,027 13;
Considerato che la condizione imposta dal testatore che

l'opera degli amministratori sia libera e scevra da ogni sin-
dacato od intromissione di autorità, e in caso contrario si

renda caduca la istituzione, è contraria alla legge e deve te-

nersi come non apposta;
Che è conveniente però che i due Legati, sebbene di scopo

diverso, costituiscano una sola Opera pia, ma che si debbano
però tenere separate le rendite, facendole godere ai benefi-
caii nella proporzione dal testatore voluta;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Veduta la legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I due Legati come sopra fondati dal defunto Pezzini col

citato testamento, per il mantenimento agli studi di un giovane
povero di San Pellee sul Panaro (Modena) e per sussidi a poveri
vecchi vergognosi ed infermi dello stesso comune, sono costituiti

in Ente morale, col titolo di Opera pia Pezzini, sotto fammini-
strazione stabilita dal fondatore, nessua conto tenuto della clau-

sola proibitiva e risolutiva annessa alla istituzione.
Art. 2. La Commissione amministratrice presenterà entro il

termine di tre mesi lo statuto organico della suddetta Opera pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uflioiale delle leggi e deinle-
creti del Regno d'Italia, mairdando a chiunque spetti di os-
servarld e di farlo ossètvare. ,

Dato a Roma, addì 23 marzo 1882.
UMBERTO.

DEPRE'ÉIS.

Visto, il Guardadigilli: G. Zmn ·

REGOLAMENTO per il servizio delle direzioni di laeori e per
la contabilità del materiale nei Regi arsenali e cantieri
marittimi.

Continuazione - Veggasi i numeri 110 e 111

Art. 43. - Pagamento delle mercedi. - Il pagamento quindi-
cinale delle mercedi ha effetto, nei giorni e nei luoghi assegnati,
alla presenza di un uffiziale e di un capo o sottocapo tecnico, de-
legati a rappresentare la direzione, i quali seguono l'operazione ed
appongono nei due esemplari di ruolo di presenza e mercedi, in
contraddittorio col quartiermastro, il segno di eseguito pagamento
per ciascun lavorante.

Compiuto 11 pagamento di tutte le liste, si appone nella appro-
priata colonna il segno = alle mercedi non pagate, e si compilano
su fogli di lista-mandato due esemplari, sottoscritti dal quartier-
mastro e dai rappresentanti della direzione, dell'estratto delle
mercedi non pagate. Un esemplare è lasciato al quartiermastro.
Dopo di ciò i delegati della direzione danno quietanza al quar-

tiermastro con la seguente formola a piedi di ciascuna lista: Di-
chiariamo che le somme soprascritte, eccezione fatta di quelle alle
quali trovasi apposto il segno =, sono state pagate in nostra pre-
senza rispettivamente agli individui soprascritti nell'ammontare
totale di lire .....

Per le somme non pagate nelle liste primitive la direzione
emette liste di richiamo, simili alle speciali, con l'indicazione della
lista primitiva (Mod. 9 bis).
Il direttore emette liste di pagamento provvisorie (Mod. 9ter)

quando dei lavoranti debbono essere pagati o ricevere acconti
prima del giorno di pagamento quindicinale. Il quartiermastro
restituisce queste liste quando il pagamento da esse dipendente è
stato quietato sulPordinaria lista quindicinale.
Art. 44. - Rendiconto dei pagamenti. --Ogni quindicina, dopo

compinte le operazioni di pagamento, la direzione spedisce al Mi-
nistero il rendiconto delle spese per mano d'opera nella quindi-
cina (Mod. 10), corredandolo con un esemplare di ciaseun ruolo
di presenza e mercedi e con copie autentiche delle liste-mandati
speciali. Spedisce gli analoghi documenti della sottodirezione.
La direzione e la sottodirezione conservano poi nei propri uffizi

Paltro esemplare dei ruoli, una copia conforme delle liste-mandati
speciali, il foglio di mercedi non pagate, i processi verbali per la-
voro a cottimo, quelli di disgfiziato accidente (V. art. 23), e le fi-
glie delle variazioni di ruolo e dei biglietti di uscita di personale,
come documenti per le ispezioni.
Art. 45. - Richiesta di anticipazioni. - Il direttore invia al

Ministero, prima del 16 di ciascun mese, le domande di anticipa-
zioni da fornirsi al quartiermastro pei pagamenti di mano d'opera
nel mese seguente (Mod. 11), e tiene conto corrente dimostrante
la situazione dei fondi (Mod. 11bis).

Economia del materiale in generale.
Art. 46. - OpeWrxioni conomiche. - Le robe affidate alla di-

rezione e sottoposte al suo sindacato trovansi sempre in uno degli
stati distinti nelfarticolo 11.
Gli oggetti appartenenti a navi, od ad altri enti del materiale

dolla R. marina, introdotti temporaneamente in un'officina per
causa di lavori, non costituiscono carico de1Peconomo, ma som-
plice deposito.
Le operazioni economiche ordinarie sul materiale di una dire-

zione sono:
1. Acquisto per provvista con obbligo di pagamento;
2. Retrocessione da RR. navi;
3. Introduzione di materiali derivanti da disfacimento di

oggetti fuori d'uso o ricuperati per lavori eseguiti;
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4. Formazione di oggetti da applicarsi direttamente ai la-

vari;
5. Formazione di oggetti per provvista di magazzino ;
6. Passaggio da altre direzioni;
7. Vendita;
8. Distribazione a RR. navi;
9. Disfacimento di oggetti lavorati ;

10. Impiego di materiali nei lavori;
11. Passaggio ad altre direzioni.

Ogni altra operazione ò considerata come straordinaria ed ha

aogo soltanto con sauzione del Ministero.

Art. 47. -- Norme generali per gli atti economici sul mate-
riale. - Nessuna operazione economica ha effetto senza formale

ordine del direttore, e nessun caricamento o scaricamento è con-

siderato valido se non ò fatto per mezzo dei documenti stabiliti

per clasenna operazione da questo regolamento.
Di nessuno di tali documenti la direzione emette duplicati non

stabiliti da questo regolamento, senza licenza speciale del Mini-

stero.
Qualunque sia la causa di una eceedenza sul carico di un con-

tabile o di un economo, riconoscinta in conseguenza di consegna
o di ricognizione, se essa non è giustificata da regolari documenti
rimano proprietà dello Stato ed ò messa a carico del contabile o

dell'economo.
È riservato al Ministero stabilire compensi fra eccedenze sif-

fatte e deficienze di robe affini, derivanti da errori di nomen-
olatura.
Nessuna quantità di materiali e nessun oggetto possono essere

estratti dal recinto dell'arsenale o del cantiere, senza formale bi-
glietto di useita distaccato da qnaderno a madre e figlia (Mo-
dolo 7bis), e munito del visto del direttore o del sottodirettore

competente, se i materiali o gli oggetti appartengono ad una di-
rezione, o del presidente della Giunta di ricezione, se di essi non è
stata ancora fatta introduzione nei magazzini.
I quaderni (Mod. 7bis) sono tenuti dall'uffizio della direzione

per il primo caso, e dalla Giunta di ricezione per l'altro.

Quando gli oggetti sono proprietà privata di individui estranei
alle direzioni, il biglietto di uscita è emesso dalla direzione degli
armamenti,
Le figlie dei biglietti di useita sono presentate al portinaio,

che quotidianamente trasmette all'ufficio del direttore generale
dell'arsenale, o del comandante militare del cantiere quelle rac-
colte.
Art. 48. - Acquisti di materiali, ecc. - Ogni anno, nell'epoca

assegnata dal Ministero, la direzione presenta il prospetto gene-
rale dei materiali da acquistarsi (Mod. 12) per uso generale dei

lavori, e per le somministrazioni alle llegie navi nell'anno se-

guente. Non comprende in tale prospetto, ma ne fa oggetto di

separate relazioni, le provviste di materiali e di oggetti destinati
in quantità considerevole a speciali e determinati lavori, di muni-
zio¤i, eee.
I materiali si ottengono mediante:
a) Passaggio dal magazz,ino di altra direzione;
b) Provvista effettuata direttamente dal Ministero;
c) Acquisto, per mezzo d'ineanti pubblici, licitazioni a tratta-

live private, secondo le norme vigenti.
La direzione compila, per ordine del Ministero, i capitolati di

oneri per provviste. Sottopone all'esame del Consiglio dei lavori,
quelli che interessano altre direziori, prima di spedirli al Mini-
stero. Prepara le specificazioni per le robe che debbono essere

acquistate dal Ministero o da altro direzioni.
Il direttore acquista, senza bisogno di preliminare approvazione,

e facendone pagare il prezzo dal quartiermastro, le robe in pic-
cola goantità, delle quali il bisogno è manifestamente urgente,

con la condizione che l'importare di ciascuna compra, e la somma
delle spese in tal modo fatte nel trimestre economico, non supe•
rino limiti assegnati anno per anno dal Ministero, e di ciascun
acquisto sia dato a questo, senza indugio, comunicazione e ra

gione.
Art. 49. - Incanti e contratti. - I direttori di lavori sono de-

legati dal Ministero a presiedere agli incanti ed a stipulare i con-
tratti per provvista di materiali, per vendite e per imprese rela-
tive al servizio delle direzioni. I contratti sono stipulati nelle
forme richieste dai regolamentiinvigore in presenza del direttore;
ricavati dal segretario della direzione, ed accettati da un altro uf.
ficiale di questa nelfinteresse delPAmministrazione. Due impie
gati subalterni sono testimoni.
La direzione non riceve in consegna valori per cauzioni, ecc.

ma li fa depositare a « disposizione » nella Cassa del quartier
mastro.
Art. 50. - Giunta di ricezione. - Nessun materiale o altro og2

getto acquistato per una direzione con obbligo di pagamento è
ricevuto immediatamente da essa o dal suo magazzino. La con-

segna invece ha efetto sempre per mezzo della Giunta di ricezione,
unica per ciascun arsenale o cantiere, e dipendente immediataa
mente dal comandante in capo.
Un uffiziale superiore di stato maggiore è presidente della

Giunta, un uffiziale inferiore di Commissariato ne è segretario
senza voto. La Giunta si completa per ogni operazione con un uf-
fiziale dirigento, delegato da ciascuna direzione per le propria
provviste. Nel caso di robe comprese nello stesso contratto per
varie direzioni, intervengono insieme i delegati delle direzioni in,
toressate.
Il delegato speciale è mallevadore della bontà dei materiali

secondo le condizioni tecniche contrattuali. Concorrendo più de-
legati speciali, o il loro giudizio è unanime, o decide il presidente.
La Giunta dà ragione collettivamente delPosservanza delle con,

dizioni economiche dei contratti, e delPeaattezza dei caricamenti;
per quantità e per corrispondenza di denominazioni.
Un impiegato contabile, delegato dal contabile di magazzino

che deve ricevere il caricamento, assiste alPaccertamento della
quantità. Non ha voto, ma diritto di fare inserire nel processo
verbale di ricezione le sue osservazioni, nelPinteresse del contabile
che rappresenta.
Alla Giunta sono assegnati guardiani di magazzino, per la cun

stodia e per la pulizia.
Le direzioni non destinano manovali al servizio della Giunta;

ma ognuna fornisce, volta per volta, sotto la dipendenza dell'ufli-
ziale da essa delegato per la ricezione, i manovali mecessari pel
maneggio dei materiali ecc., introdotti per contra' o da essa sti-
pulato ancorebè per servizio di altre, o altrimenti per essa acquiz
stati,
Art. 51. - Ricezione dei materiali. - La direzione di lavori

che ha stipulato il contratto, o per la quale i materiali, ecc., sono
stati altrimenti acquistati, dà alla Giunta copia dei contratti ed i
documenti necessari per la ricognizione delle robe da introdurre.
11 presidente dà avviso ai fornitori del giorno nel quale si faranno
operaziom sui loro materiali, aflinchè possano essere presenti,
ma può compierle in loro assenza se non si presentano a tempo.
L'esame e faceertamento sono applicabili soltanto alle partite

effettivamente presentate.
La Giunta applica, seduta stante, un marchio agli oggetti accet-

tati o ai recipienti che li contengono, se tale operazione è posi
sibile. Nessun marchio indelebile è applicato agli oggetti rifiutati.
Per le robe accettate sullo stePao contratto, o sulla stessa faté

tura per provvista in economia, il segretario compila tanti pro·•
cessi verbali distinti, quanti sono i magazzini ai quali esse deb-
bono essere caricate, e li trascrive in appropriato registro. Com-
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pila e traserive unico processo verbale per le robe rifiutate.
I pro-

cessi verbali sono firmati dai membri deliberanti, dal segretario

e dalPimpiegato contabile del quale parla l'articolo precedente.
11 presidente invia i processi verbali alla direzione che ha sti-

pulato il contratto. Dopo le necessarie registrazioni, questa tra-

smette alle altre quelli ad esse relativi. Nel cantiere di Castel-

lammare sono trasmessi dal presidente alla sottodirezione compe-

tente che li spedisce alla direzione, con le ricevute di magazzino,

per le ulteriori operazioni.
Spetta alla direzione che La stipulato il contratto avvertire i

fornitori del rifiuto, ed invitarli ad estrarro i materiali rifiutati

con nota (Mod. 13).
Art. 52. -- Giunta superiore. - Quando un fornitore

in seguito
di rifiuto subito intende di ricorrere in appello,

il giudizio in ul-

tima istanza è pronunziatodalla Gianta superiore, composta dai

direttori di lavori, presieduta dal direttore generale
dell'arsenale

e convocata dal comandante in capo a richiesta del direttore che

11a stipulato il contratto. Un ufliziale di Commissariato
interviene

come segretario. Degli atti della Giunta superiore viene compilato

pacesso verbale traseritto nell'ordinario registro ed inviato alla

direzione che ha stipulato il contratto.
Art. 53. - Introduzione e pagamento. - La direzione o la sot-

todirezione, che ha ricevuto il processo verbale di accettazione
di

robe lo passa al proprio contabile di magazzino con
l'ordine d'in-

troduzione (Mod. 24, vedi art. 69).
Ricevuto ín consegna il materiale, il contabile compila

la rice-

vata di magazzino (Mod. 14) in registro a madre e figlia e la tra-

smette alla direzione o alla sottodirezione. Ciasenna rieevata di

magazzino comprende soltanto robe appartenenti allo stesso con-

tratto ed allo stesso fornitore.

Confrontata la ricevuta di magazzino col processo
verbale di ae-

eettazione e con la fattura o col conto presentato dal fornitore, e

computate le molte nelle quali il
fornitore sia eventualmente in-

corso secondo i patti contrattuali, la direzione prepara
il conto di

liquidazione di pagamento(Mod.15), ed invia
i quattro documenti

al Ministero (Mod. 14 bis).
Nel caso di acquisto con pagamento dal quartiermastro, com-

pia le operazioni descritte nei capoversi precedenti, il
direttore

emette la richiesta di pagamento (Mod. 16), e ne dà al fornitore lo

avviso (Mod. 17).
Alla fine di ciascun trimestre economico, egli

invia al Ministero

iliendiconto delle spese così fatte, corredato coi documenti ricor-

dati e coi mandati quietanzati, che la
direzione di Commissariato

militare gli trasniette por averne il
rimborso.

Art. 54. - ßeritture. - La direzione
tiene:

1. Un registro di conto corrente coi vari fornitori, per in-

vigilare sull'adempimento dei loro impegni e pel computo delle

eventuali inulte;
2. Un registro di conto corrente poi fondi esistenti presso il

quartiermastro per acquisti di materiale.
Art. 55. - Richiesta ai fornitori.

- Nel caso di contratto a ri-

chiesta, gli ordini al fornitore ('Alod. 18) per le partite che si vo-

gliono fare introdurre secondo il bisogno sono emessi sempre dalla

direzione che La stipulauto il contratto.

Art. 56. - .Dismissioni - Chi ha facoltà di ordinarle. - E ri-

serbata al Ministero la facolt'a di e dismettere
» eioè di dichiarare

fuori di uso parte del materiale della R. Marina.

Per navi o grandi galleggianti, apparati motori di ogni specie

ed oggetti di equivalente importanza divenuti
inutili per vetustà

e per qualunque altro oggetto meno importanto cha si dismette

per altre ragioni, la direzione compila, e sottopone
al giudizio del

Consiglio di lavori, speciali relazioni di proposta
al Ministero.

Per gli oggetti in condizioni differenti dalle enunciate, la dire-

zioAe fa proposte preriodiche collettive (Mod. 19), in due esem-

plari, dei quali uno, restituito dal Ministero con le due decisioni
sulla sorte delle robe dismesse, serve come documento di appro-
vazione.

Il direttore dismette o surroga per propria autorità le parti di
dotazioni di Regie navi, e gli strumenti e gli arnesi analoghi
che formano parte del corredo fisso delle ofEcine come mezzi di-

retti o indiretti pel lavoro e sono soggetti a rapido deperitnanto.
Nello stesso modo agisce per le parti di oggetti di qualunque na-

tura trovate in cattive condizioni nell'atto de!Ia riparazione degli
oggetti principali, eeeetto quando, per l'importanza loro, danno
origine a rilevante eccesso sulle spese prevedute per la ripara-

.
zione suddetta.

Art. 57. - Dismissioni. A chi compete l'esame degli ogggettida
dismettere. - L'esame delle robe incluse nei prospetti Periodici,
dei quali parla l'articolo precedente, è fatto dal vicedirettore o da
un uffiziale dirigente da lui delegato. Il giudizio è espresso in nu

processo verbale. Se Poggetto da dismettere non può essere fab-

bricato dalla direzione proponente, interviene all'esame un afli.

ziale dirigente della direzione alla quale spetta la fabbricazione.
Art. 58. - Demolizioni. - Gli oggetti dismessi sono dati in

consegna alla direzione competente per la natura dei materiali che
li compongono. La loro demolizione è effettuata in conseguenza di

ordine e conto di lavoro all'officina alla quale sono stati dati a

carico di conto corrente (Vedi art. 76).
L'ordine è imputato alla 46 eategoria di spese suddivisione f)

(Vedi art. 81), ed in esso sono discaricati gli oggetti demoliti, i ma-
teriali eventualmente impiegati e la mano d'opera, e portati come
« rienperi » i materiali ricavati, e ciò anche quando il disfaci-

mento non richiede lavoro effettivo.
In tutti i conteggi e documenti economici gli oggetti ed i mate-

riali dismessi, fino a che non sono annullati col disfacimento, con-
tinuano ad essere denotati nel modo stabilito dal libro di nomen-

clatura, ma il numero è preceduto dal segno ‡.
Art. 59. - Yendite. -- Gli oggetti dichiarati fuori d'uso, dei

quali non è opportuna la demolizione, ed i materiali che non pos-

sono essere adoperati nei lavori nè convertiti, sono dal direttore

proposti al Ministero per la vendita, nei modi stabiliti dal vigente
regolamento per la Contabilità generale dello Stato, eeeetto che

per motivi di sicurezza pubblica, o per evitare abusi nei R. stabi-
limenti, sia preferibile disporne altrimenti.
La consegna dei materiali venduti o dati a trasformare, è fatta

dal magazzino con l'assistenza di un uffiziale delegato dal direttore,

e dimostrata con processo verbale (Mod. 20) in due esemplari, dei

quali uno, insieme ad una copia autentica della quietanza
di ver-

samento alle Finanze del prezzo di vendita, serve come doeu-

mento di scarico al contabile.

L'uffiziale delegato è mallevadore dell'osservanza delle condi-

zioni contrattuali e delle quantità consegnate. La consegna ha
ef-

fetto soltanto dopo che il compratore ha eseguito il pagamento
nelle casse dello Stato del prezzo contrattuale, e che Pintrapren-

ditore della trasformazione ha versato la cauzione pel materiale

che estrae.
La consegna al compratore ha effetto direttamente nel caso di

avanzi di lavorazione di minimo valore non cari ati ad alcu¤

economo.

Art. 60. - Consegne e recogmzzom. - L'esistenza degli oggetti
consegnati ad un contabile o economo della direzione e le loro

condizioni si aceertano con ricognizioni, quando questi dà cou-

segna del suo carico ad altri o
in altre occasioni.

Interviene alla consegna del carico, di un contabile o di un eco-

nomo, un uf6ziale delegato dal direttore.
La ricognizione di quantità si stabilisce sull'esistenza

risultante

dai documenti economici al primo giorno del trimestre
in corso, la

quale, tenendo cönto delle variazioni occorse dal detto di, devo
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corrispondere con Pesistenza stabilita dalla valutazione mediante

pesata, misura ed enumerazione.
Le operazioni di consegna o di semplice ricognizione sono de-

scritte in un processo verbale continuante (Mod. 21), da sottoscri-
versi al termine di ogni seduta ed alla chiusura, tanto dal dele-
gato del direttore, quanto dai contabili o economi interessati. Al
processo verbale si aggiunge il prospetto riepilogato delle robe
riconosciute con findicazione delle diferenze in più o in meno.
Nel caso di semplice ricognizione, il direttore mette a carico

del contabile o economo le quantità trovate in eccesso su quelle
risulfianti dal conteggio, e riferisce al Ministero.
Nel caso di consegna, dichiara discaricato il contabile o eco-

nomo cedente soltanto degli oggetti o delle quantità efettivamente
riconosciute secondo il processo verbale, e ne da caricamento al
contabile o economo ricevente, che certifica Paccettazione con di-
chiarazione al piede del processo verbale.
Il nuovo contabile o economo prende in custodia gli oggetti a

misura che sono riconosciuti.
Al contabile di magazzino cedente è data come documento di

scarico pel conto giudiziale copia autentica del processo verbale e

delPallegato pi·cspetto.
Art. 61. - Passaggio di robe da direzione a direzione. - Il

passaggio di materiali da direzione a direzione ha luogo per sem-
plice accordo fra i direttori e con passaggio da magazzino a ma-

gazzino.
Quando pei suoi lavori o per fornire il suo magazzino una dire-

zione ha bisogno di oggetti che non può fabbricare e che non sono

ordinariamente acquistati per mezzo di compre, essa ne domanda
la formazione e la cessione alla direzione competente mediante
nota (Mod. 22), che indica con precisione le condizioni degli og-
getti, la quantità e la loro destinazione.
Nello stesso modo una direzione domanda ad un'altra la ripara-

zione di oggetti appartenenti al proprio servizio, esclusi quelli per
Regie navi armate o in disponibilità.
Il direttore al quale è stata domandata la fabbricazione o la ri-

parazione di oggetti da un altro, e che crede per giusti motivi ne·
cessario negarla, presenta la quistione al Consiglio del lavori e la
fa da questo disentere.
Se gli oggetti in questo modo chiesti e fabbricati sono per prov-

viste dimagazzino, la cessione ha efetto con passaggio da magaz-
zino a magazzino. Se essi servono per immediata applicazione a
determinato lavoro della direzione richiedente, la consegna ha
efetto direttamente dopo il sindacato, con quietanza apposta dalla
direzione ricevente all'ordine e conto di lavoro (V. articolo 76) di
quella cedente.
Per la restituzione degli oggetti riparati basta la restituzione

del foglio di ricevuta che l'economo dell'officina ha emesso nel
prenderli in deposito per ripararli.
Art. 62. - ßpedizione di robe. - La spedizione di robe appar-

tenenti alle direzioni si fa ordinariamente:

a) A Regie navi armate lontane dalla sede ;
b) Ad una direzione di un altro dipartimento;
c) Fra direzione e sottodirezione dipendente;
d) Ad uno stabilimento o affizio marittimo diverso da quelli

indicati in b) ed in c), oppure estraneo alla Regia Marina;
Per le spedizioni indicate in a) è necessaria licenza o ordine del

comandante in capo, al quale le direzioni si rivolgono per mezzo
del direttore generale dell'arsenale, anche pei trasporti con Regie
navi.

Le spedizioni sono fatte a nome della direzione, con l'osser-
vanza delle norme stabilite da speciale istruzione ministeriale. Ad
esse soprintende, come delegato del direttore, un nífiziale o un

impiegato tecnico della direzione. Un ufficiale interviene alla ri-

cognizione delle robe spedite alla direzione e ne fa consigna al
contabile o econome competente a nome del direttore.

Art. 63. - Documentiper le spedizioni. - Se la spedizione av-
viene da magazzino a magazzino, ancorchè dello stesso stabili-

mento, lo scaricamento al contabile mittente ed il.cariciamento al

contabile ricevente hanno effetto per mezzo di ordine di passaggio
(Mod. 23).
Il contabile mittente riceve Pordine accompagnato da duplícato

provvisorio, Ìnscrive in essi le quantità effettivamente spedite ed

accertate dal delegato, li restituisce alla direzione, che invia Por-

dine originale alla direzione ricevente, ed infine riceve il dupli-
cato col visto del direttore, come documento provvisorio di scari-
camento, da annullarsi alla consegna del documento originale
quietanzato.
Se la spedizione si fa da magazzino a Regia nave, il direttore

dà Pordine permezzo di esemplare provvisorio della richiesta di
robe per Regie navi, Dopo Pinscrizione delle quantità BPedito ed

accertate dal delegato, Pesemplare diviene documento progsorio
di scarico ed è annullato alParrivo della formale richiesta qme-
tanzata dalla Regia nave ricevente.
I documenti provvisori descritti non vengono registrati nel libro•

giornale del magazzino.
La spedizione a Regie navi, a direzioni di lavori e ad altri sta-

bilimenti o uffizi di oggetti relativi a lavori della direzione mit-
tente si effettua ponendo prima gli oggetti a carico di conto cor-
rente delfofficina competente e poi scaricandoli con ordine di

lavoro sindacato nel modo ordinario, ed indicando la spedizione
come impiego definitivo degli oggetti. La nota descrittiva degli
oggetti spediti, quietanzata dalla parte ricevente, costituisce do-
cumento di giustificazione per la direzione, e viene allegata al-
Pordine e conto di lavoro.
Art. 64. -- Prestiti. - La facoltà di concedere in prestito, a

privati o a stabilimenti ed uflizi pubblici non dipendenti dalPAm-
ministrazione della Regia Marina, oggetti sottoposti alla giurisdi-
zione delle direzioni di lavori, e quella di permettere ai medesimi
Paso temporaneo di oggetti fissi destinati al servizio di esse, sono
riservate al,comandante in capo.
Le direzioni di lavori non consegnano nè lasciano adoperare og-

getti domandati, senza ordine del comandante in capo comunicato
dal direttore generale dell'arsenale. Le domande di prestito e di
uso temporaneo sono rivolte al comandante in capo.
Nei casi indicati in questo articolo si osservano le norme stabi-

lite da speciali istruzioni Ministeriali.
Art. 65. - Cessioni. - Nessuna cessione di robe, oltre quelle

considerate nell'art. 61, viene fatta da una direzione, senza ordine
del Ministero che stabilisce, secondo le circostanze, il modo di

consegna e le regole per lo scaricamento.
Att. 66. - Perdite. - Di nessuna quantità di materiali e di

nessun oggetto la direzione dà scaricamento al contabile o econome
che liha in consegna, quando essi sono stati perduti ancorchè per
causa di forza maggiore, senza decreto di scarico emessa dal Mi-
nistero. Fanno eccezione le deficienze di materiali derivanti noto-
riamente da calo per successive lavorazioni, nel caso di robe con-
segnate agli economi come oggetto del lavoro.
I casi di forza maggiore dai quali derivano perdite devono es-

sere accertati con dichiarazione del comandante in capo del di-

partimento. Nel caso di reato contro la proprietà o di incendio, la
detta autorità fa eseguire inchieste per rendere certo che il furto

è stato perpetrato o che Pincendio è avvenuto indipendentemente
dalla volontà del contabile o delPeconomo interessato e non può
essere attribuito a sua negligenza.
E contabile o economo che scorge mancanza o avaria nelle robe

a lui affidate no dà, senza indugio, avviso al direttore o al sotto-

direttore, esponendo i fatti e gli indizi che sono a sua conoscenzai
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Il direttore ne riferisce al direttore generale delPq.rsenale. Il sot-
todirettore contemporaneamate al proprio direttore ed al coman-
dante del cantiere.
11 direttore delega il vicedirettore coadinvato da un alliziale di

Commissariato ûella diregione ad esamipare i fatti ed a compilare
processo verbale che esprima se il danno debba attribuirsi a colpa
del contabile o dell'economo. Nelle stesès condialoni il sottodiret-
‡ore intraprende Pesame per propria iniziativa.
Il diretfore, nel trasmeiters copia del processo verbale al co-

mandante in capo per mezzo del direttore generale delParsenale,
esprime il proprio parere e dpmanda che il Ministero dia lo scari-
camento economico delle robe perdute o avariate.

Economia del materialtnet anagazzini
e nelle officine.

Art. 67. - Magassino. - II magazzino della direzione dipende
per tutte le parti del servizio esclusivamente dal direttore, al
iluale il contabile si rivolge in ogni occorrenza.
Nessuna introduzione e liessuna estrazione di robe avviene dal

magazzino, senza l'ordine del direttore, comunicato col documento
stabilito par ogni operazione. Ma nei casi di urgenza il direttore
ordina a boce ähe s'inizino operazioni o si compiano distribuzioni
temporanee, e rilascia prima che Patto sia consumato ordine prov-
visorio in iscritto.
In caso dillecesso o di sospensione da funzioni del contabile,

assume l'esercizio del magazzino una Commissione composta di un
uffisiale di Commissariato e di un impiegato contabile, nominati
dal comandante in capo. In caso di legittimo impedimento il con-
tabile delega, con dichiarazione in iscritto, le sue funzioni ad un
rappresentante finuciario, deelto fra gli impiegati contabili ed ali-
provato dal direttore, rimanendo nondimeno sempre mallevadore
delPesercizio.
Art.684 - Defekminazione delle robe. - Il conteggio delle

robe a carico dei contabili di magazzino è fatto principzImente
¢ per quantità, > ma a tutti i materiali ed oggetti è Attribuito il
prèzzo convenzionale stabilito dal libro di nomenclatura regola-
mentare della Regia Marina. Tate le parti che danno robe in ca-

ricamento ai magazzini sono mallevadrici della loro corrispon-
denza con le denominazioni del documento di carico. I contabili

non accettano e non distribuiscono robe erroneamente denominate
e respingono i documenti inesatti.
Nel caso di oggetti speciali o complessi, come macchine e simili

che, sebbene diferenti fra loro per individuali particolarità, sono
compresi sotto lo stesso numero di nomenclatura, la direzione

proivede perchè nei documenti sieno descritte le particolarità di-
stintive. Tali partidoÏarità sono trascritte nel libro giornale del
miigazzino.
Art. 69. - Operazioni economiche e documenti. -- Le operazioni

economiche sai insteriali in caricamento ai magazzini le quali
portano namento sono:

a) Introduzione per acquisto con oÚbligo di pagamento ;
b) Introdazione per retrocessione da Regie navi;
c) Introduzione per retrocessioná da officine;
d) Introduzione per provenienza da altro magazzino ;
b) Introduzione dei prodotti e degli avanzi del lavoro dalle

officine;
Quelle che danno luogo a diminuzione sono:
a) Consegna di robe vendute ai compratori o date a trasfor-

mare;
b) Distribuzione alle Regie navi;
) 1)lstribuzione ad officine;
d) Spedizione ad altre direzioni.

11 doèúmento col quale vengono date robe in caricamento al
thaganino 6 l'ordind di introduzione (Mod. 24), estratto aa regi-

stro a madre e figlia. Il contabile sottoscrive la madre a testimo-
iakza di ricevutá.
I documenti coi quali vengono discaricate robe dai magazzini

sono:

a) Processo verbale di vendita o consegna per trasformazione

(Art. 59);
'

b) Ordine di passaggio (Art. 63);
c) Decreto ministerialedi scaricamento (Art. 66);
8) Richiesta (Mod. 29 e Mod. 40) per le distribuzioni ad offi-

eine o a navi rispettivàménte.
Dopo la distribuzione delle robe, le richieste (Mod. 29) per le

officine e gli ordini di passaggio sono presentati alPuffizio della
direzione, dove le richieste sono ricordate ziel registro (Mod. 25),
e gli ordini di passaggio nel registro (Mod. 25 bis). Non sono va-
lidi documenti di scarico se non muniti della dichiarazione di ese-

guita registräzione.
In tutti i documenti di caricamento o di scaricamento relativi ai

magazzini si attribuiscono alle robe i prezzi convenzionali stabi-
liti dal libro di nomenclatura regolamentare, qualunque siano i

loro prezzi di atquisto o di fabbrÏcazione.
Art. 70. - ßeritture dimagdørirão; biktncio; rendiconto. - Il

contabile di magazzino tiene :

1. Un libro-giornale (Mod. 26) nel quale inscrive, volta per
volta, in unica serie ed in continuazione, le operazioni economiche
effettuate. Tutti i documenti sono contrassegnati col numero pro-
gressivo col quale sono inscritti nel giornale;

2. Un registro a bilancio (Mod. 27), nel quale le robe sono

inseritte secondo le specie e varietà, e le quantità in colonne di-
stinte, secondo, che esprimono aumentio o diminuzione di carico.
Alla fine di ogni trimestre il contabile fa il bilancio fra le quan-

tità in caricamento e quelle discaricate. Il residuo costituisce íl
caricamento al prüno giorno del prossinio trimestre economico.
Un uffiziale ditoinäissariato della diratione, a ciò delegato dal

direttore, si assicura con frequenti esami che 11 libro-giornale è

al corrente, e che le inscrizioni nel registro a bilancio sono efet-
tuate senza soverchio ritardo. È mallevadore della regolare to-
nuta delle scritture del magazzino.
Alla.fine di ciascun anno, o quando eeee di uffisio, il contabile

del magazzino, per mezzo della direzione
, presenta il suo conto

giudiziale, compilato secondo Ïe norme stabilite per la Oontabi-
bilità generale dello Stato, e corredato coi necessari documenti e
prospetti.
Al piede del conto giudiziale Puffiziale di Commissariato sopra

indicato dichiara la conformità delle introduzioni e degli esiti
considerati in esso coi dati inscritti nei registri della direzione. A
queslia dichianizione, dopo la firma delfaffiziale di Commissariato,
è apposto il sisto del direttore o, nel Regio cantiere di Castellam-
mare, del sottodirettore.

(Continua)

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.
Veduto il R. decreto 26 marzo 1873, n. 1832 (Serie 32), col

quale sono stabilite le norme per Pammissione degli impiegati nel
Ministero della Pubblica Istruzione, si rende noto che, giusta il
ruolo organico approvato con R. decreto 6 marzo lg1, num. 97
(Serie 36), avranno luogo presso il Ministero medesimo esami di

concorso, alla fine di gmgno prossuno, pel conferimento di:
Sei posti di vicesegretario nella carriera amministrativa, con

stipendio annuo di Iire duemila oltre Pindennità d'alloggio;
Un posto di vicesegretario nella carriera di ragioneria, con

stipendio annuo di lire duemila oltre findennità d'alloggio;
Un posto d'ufliciale d'ordine, constipendio annuo di lire mille-

cinquecento oltre l'indennità d'alloggio.
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Se prima dell'apertura
degli esami si verificassero altre vacanze,

el provvederà con questo stesso concorso.
Gli äspiranti ai posti anzidetti

dovranno presentare domanda,

in carta da bollo
da lira una, al Ministero di Pubblica Istruzione,

no¤ Piii tardi del 31 maggio
corrente.

Verranno respinte le domande non
munito dei documenti sotto-

gotati, e quelle i cui documenti
mancassero di qualcuna delle for-

malità prescritte nel presente avviso di concorso.
Ciascuna domanda dovrà portare Pindicazione

esatta del domi-

cilio del candidato,
allinchè questi possa ricevere le opportune

comunicazioni.
Documenti che debbono essere uniti alle domande.

a) Atto di nascita,
dal quale consti che il candidato non ha età

inferiore ai 18 anni, nè superiore ai 30 ;

b) Certificato di cittadinanza italiana;

c) Stato di famiglia;
d) Laurea in lettere o in giurisprudenza, per gli aspiranti ai

posti di vicesegretario nella carriera amministrativa;
Licenza liceale, o licenza della sezione fisico-matematica di

Istituto tecnico, o diploma della sezione di commercio e ragioneria

pr gli aspiranti ai posti di vicosegretario nella carriera
di ragio-

neria;
Licenza ginnasiale, o certificato di avere sostenuto l'esame di

promozione dal 2° al 3° anno d'Istituto tecnico per gli aspiranti ai

posti d'ufficiale d'ordine;
e) Attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;

f) Attestato dell' autorità giudiziaria del circondario nel

quale trovasi il comune di origine del candidato, dal quale atte-
stato risulti che il concorrente fu immune da pene correzionali e

criminali;
g) Certificato medico di sana costituzione fisica;
h) Notizie sugli studi fatti, sulle occupazioni avute e sui ser-

vizi eventualmente prestati presso altre Amministrazioni. Tali

notizie porteranno, ove occorra, l'autentica di chi di ragione.
I documenti b), c), e), g), dovranno essere legalizzati dalle au-

torità competenti.
I documenti c), e), f), dovranno essere di data posteriore al 30

aprile 1882.
Occorre poi che tutti gli anzidetti documenti sieno conformi alle

prescrizioni della legge sul bollo.
Il Ministero si riserva di far conoscere ai candidati se furono o

no ammessi al concorso, e, nell'affermativa, darà loro notizia del

l¤ogo, giorno ed ora in cui comincieranno le prove.
Il concorso è per esami; nel caso äi parità di merito, si prefe-

rirà chi avrà presentato migliori titoli.
Gli esami di concorso saranno dati secondo il presente pro-

gramma.
Carriera amministrativa.

Esami scritti,
a) Componimento riguardante un soggetto letterario, od un

fatto della storia civile d'Italia, a scelta della Commissione esa-

minatrice;
b) Trattazione di un tema sui principii generali del diritto;
c) Svolgimento di un tema di diritto amministrativo;
d) Solutione di un problema aritmetico;
e) Traduzione in italiano di un testo, dettato, di lingua francese

e inglese, o francese e tedesca, a scelta del concorrente.
Esami orali.

a) Stat to fondamentale del Ilegno, leggieul Consiglio di Stato,
Corte dei conti, Opere pie, lavori pubblici, Contabilità generale
dello Stato, legge comunale e provinciale, leggi sullo stato degli
impiegati civili;
b) Ordinamento della pubblica istruzione in Italia.

Carriera di ragionerla.
Esami scritti,

a) Componimento italiano;
b) Ri oluzione di quesiti sulla aritmetica superiore;

c) Svolgimento di un tema amministrativo in rapporto
alla legge

ed al regolamento di Contabilità generale dello Stato;
d) Tradozione in italiano di un testo, dettato, di lingua fran-

cese.

Esami orali.

a) Leggi indicate alla lettera A (esami orali) della carriera am-
ministrativa;
b) Ordinamento della pubblica istruzione in Italia.

Carriera d'ordine.
Esami scritti.

a) Componimento italiano;
b) Risoluzione di quesiti sulla aritmetica, sino alle regole di

proporzione inclusivamente;
c) Compilazione di un prospetto per registrare le indicazioni

comprese in un toma;

d) Traduzione in italiano di un testo di lingua francese;

e) Saggio di calligrafia.
Esami orali.

a) Cenni sull'ordinamento della pubblica istruzione in Italia;

b) Disposizioni vigenti sugli Archivi;
c) Nozioni sulla registrazione delle carte negli

Archivi, e sui si-

stemi d'impianto e tenuta degli Archivi stessi.

Roma, 6 maggio 1882.
Pel Ministro: CosTANTINI.

REGIA UNIVERSITA DI PADOVA

Avviso di concorso alla FONDAZIONE DANTE.

Dovendosi conferire uno stipendio annuo di Iire 1200
instituito

nella R. Università di Padova, col titolo di Fondazione Dante,
sa

me dichiara aperto il concorso a tutto il di 31 maggio prossimo

venturo.
Potranno aspirarvi quei giovani soltanto che abbiano compiuto

con ottima riuscita gli studi filosofico-letterari presso
la soprac-

connata Università, tanto nel corrente anno, quanto nel prece-

dente, e siano in grado di provare nelle forme volute dalla legge
di

essere sprovveduti di beni di fortuna.
I concorrenti verranno sottoposti nel dì 5 giugno p. v. ad un

esame sergto a porte chiuse. Vincitore del premio sarà quegli che

in detto esame avrà dato miglior prova di sè: esso godra per
due

anni dello stipendio, dedicandosi all'uno a all'altro ramo delle

scienze e delle lettere, la cui coltura sembri piil opportunaad ono-

rare la memoria di Dante, e a porne
in maggior luce la gloria.

Il pagamento sarà fatto in rate semestrali posticipate verso qui-

tanze sottoscritte dal preside della Facoltà di filosofia e lettere,

sempre che risulti meritevole di approvazione il progresso nello

studio intrapreso.
Le istanze dei concorrenti saranno prodotte non piil tardi del

giorno 31 maggio suddetto alla Reggenza, insieme cogli attestati

comprovanti gli studi percorsi e le condizioni famigliari, e
con uva

dichiarazione sul genere di studi rispondente allo scopo
della fon-

dazione a cui l'aspirante intende
ulteriormente dedicarei.

Padova, 12 aprile 1882.

Visto: Il Rettore
Il Preside

E. MogycxGO.
ÛWSErre DE LEVA.
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úlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottedesignate essendo state alienate per provv dimento dell'autorità com ietente, giusta il dispostodall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati dalla circo-
lazione,
,

Si notifica a termini delParticolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
Iscrizioni furono.annullate,e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle I NTEST AZ I ONE EENDITA che ha iscritta

D EB ITO ISCRTEIONI 14 ISBdiŠ¾

Consolidato 81610 Doniti Alessandro, fa Alessandro, domiciliato in Fossombrone
5 p. 0[0 (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . Lire 75 » Firenze

658139 Pardo Costantino, fu Gioacchino, domiciliato in Barrafranca (Cal-
tanissetta) (Vincolata) . . . . . . . . . . . . 55 » »

88000 Campo Sicari Salvatore, di Pietro, domiciliato in Adernò (Ca-
tania) (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . » 75 » »

111474 Novari Mario, di Nicolò, domiciliato in Dolceacqua (Porto Mau-
,
rizio) (Vincolata) . . . . . .

,
. . . . . . 2. > 200 > >

111479 Novari Mario, di Nicolò, domiciliato in Doleeaequa (PortoMau- :

rizio) (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . » 95 » »

9212 Giordano Federico duca di Oratino, fu Antonio, domiciliato in
312159 Napoli (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . > 1000 m Napoli
80693 Caravita Andrea, di Giuseppe, domiciliato in Napoli (Vincolata) » 280 >

218683

125884 Bonetti dottor Gaetano, fu Anselmo
,
domiciliato in Mantova

421184 (Vincolata) . . . . . . . . . . . . . . . > 350 Torino

186142 Pelosi contessa Giulla,svedova nata Zappaglia, fu Gerolamo, do-
581444 miciliata in Milamo (Vincolata) . . . . . . . . . » 850 > >

Roma, 81 marzo 1882.

Il Direttore Capo della 16 Divisione
Il Direttore Generale Begretario della Direzione Generale

NOVELLI. ËERBERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Alla Gamera dei comuni d'Inghilterra, martedì scorso, il
signor Gladstone si alzò e con voce interrotta dalla emozione
chiese che l'assemblea si aggiornasse. " Ciò, egli disse, è con- '

förme alle tradîzioni per ogni circostanza nella quale si sieno
verificati casi tanto deplorevoli. Il crimine che fu perpetrato
riôn ha päragone per la stia nialvagità e per l'orrore che ha
duëcitato in tutta qualita la popolazione del Regno Unito.

<< Colla morte del sigriòr ilurke noi abbiamo peiduto uno
degli uomini piil capaci, piii onesti, più sperimentati della
amministrazione civile. Ma la mano dell'assassino ha ferito
anche piii immediatamente la patria, e benchè mi dolga par-
larne, non posso dispensarmi dal dire che un gran ou te ha
cessato di battére proprio nel momento in Ëui esso si dedi-
cava alPIrlanda, che era pieno di simpatia per PIrlanda,
pieno di speranza per l'avvenire di quel paese, pieno di mezzi
per giovargli.

" In tale situazione, per quello che concerne il governo,
tutti gli accomodamenti anteriormente fissati dovranno ve-

nire riesaminati e taluni anche soppressi.
" Questa non è ragione perchè siinterrompa il lavoro par-

lamentare e lo scopo dell'aggiornamento proposto consiste
nel manifestare il sentimento che in questo momento la Ca-
mera non è in grado di attendere ai suoi lavori.
" In conseguenza di che lo mi limito a prevenire la CaineyÂ

che giovedì le chiederemo il permesso di sottoporle un pr¢Y-
vedimento relativo alla repressione dei crimini in Irlandj.
" Convinto dell'appoggio che troveremo nella Camerá, la

intenzione nostra, quando l'accennato provvedimentp sarà
stato votato, è di presentare un progetto sui fitti arretrati in
Irlanda. La presentazione di tale progetto noir tarjefa che
il solo tempo necessario a prepararlo.
" Ringrazio la Camera di avermi appoggiato el compi-

mento del più doloroso dovere della mia vita p propongo
che essa si aggiorni. ,,

Alla Camera dei lordi la proposta di aggiornantento fu
fatta da lord Granville, e appoggiata da lord Salisbufy, da
lord Cowper e da altri.
L'una Camera e Paltra si sono aggiornate al dì successito.
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Tutti i giornali di Londra, arrivatici colPultímo corriere,
esprimono la più viva indignazione riguardo al crimine di
Dublino.
Il Times dice: " Il governo si trova in questo momento a

fronte di uno stato di cose quasi senza precedenti nel paese.
Nessun ministero saprebbe esistere a lungo sotto il peso di
una così enorme resiionsabilità, a meno che esso, con uno
sforto disperato, non riconquisti il suo prestigio.-
" Il signorGladstone e i suoi colleghi saranno giudicati con

ogni lealtà, non desiderando la opposizione di usare alcuna
pressione sleale. Ma è imperiosamente necessari6 che, senza
ritardo, il signor Gladstone provi alPInghilterra che a lungo
andare egli ha compresa la vera indole delle diflicoltà ir-
landesi,
Il signor Gladstonè fu gik avvertito che quando lo stesso

signor Parnell si decideva di acquetare la tempesta di Ini su-
scitata nelle masse irlandesi, il di lui potere riuscirebbe più
che problematico; Lo scopo della agitazione irlandese è di
stabilire in Irlanda un governo indipendente, implacabil-
mente ostile alPInghilterra, e protetto dagli Stati Uniti e
misure consigliate dal signor Forster dovrebbere essere ap-
plicate immediatamente, senza pregiudizi di provvedimenti
ulteriori. Solo procedendo così il gabinetto Gladstone può
sperare venia degli errori disastrosi da lui commessi e degli
orrori che ne furono le conseguenze. ,,

Il Temps osserva che anche in questa circostanza della ca-
tastrofe dil)ublino la nazione inglese sembra avere conser-
vato il sangue freddo chela caratterizza nei momenti critici,
e che se tuttii partiti,nessuno eccettuato, stigmatizzano ener-
gicamente il crimine, essi non si danno però a vedere disposti
a cedere ad un impeto subitaneo ed a far ricadere sul mini-
stero la responsabilità dell'eccidio.
" Ë con grande presenza di sþirito, dice il Temps, che la

massima parte dei giornali discute delle misure da adottarsi,
ed anche quelli che reclamano una repressione immediata e

vigorosa degli attentati che desolano l'Irlanda, ammettono
che il gabinetto Gladstone possa esso rimanere incaricato
della esecuzione delle misure rese necessarie dalle circo-
stanze.
" L'opposizione parlamentare manifesta essa medesima

sentimeriti analóghi, ed attesta parimenti del desiderio di
nop comþlicare le difficoltà del momento provocando una
crisi miriisteriale.
" Inun'adunanza tenutasiin casa di sir StaffordNorthcote,

dopo un colloquio avuto dall'antico ministro conservatore
col signor Gladstone, i capi del partito toryhanno deliberato
di esprimere la loro simpatia al governo, e di aiutailo con
tutte le loro forze a venire a capo del regime delPassassinio
e del terrore che imperversa in Irlanda. D'altro canto, anche
la voce corsa delle dimissioni di lord Spencer, è smentita, ed
il nuovo vicerè non abbandonera il suo posto nelle presenti
difficili circostanze. Il signor Forster, da parte sua, poichè
gli giunse notizia delPassassinio del suo succesdore, offrì i
suoi servizi al gabinetto, e si esibì di incaricarsi de1Pinterim
del segretariato di Stato, affinchè Passenza del capo del di-
partimento d'Irlanda non faccia subire alcuna interruzione
,alPazione governativa.
" Gli irlandesi tosto informati ðel dramma di Phoenix-

Park hanno assunto un contegna corretta e&4bile. I 4ignori
l'arnell, Dillonce Davitt, a nome della Lange League,gyny
diretto al popolo irlandese .un manifesto per stigmatizzare
fattentato di cui furona vittilge lord Gayendish ed il signor
Burke. Tale documento contiene una, dichiarazione solenne
di adesione alla politica adottata ultimamente dalministero,
e costituisce la condanna, per parte dei degatati irlandesi,
'dei crimini, gli autori dei quali sembravano volersi attribuire
la loro tacita approvazione, e sancisce una rottura definitiva
tra i capi politici òhe dikigono la Lega, ed i malfattori che
si coprono della sua bandiera. ,

Un corrispondente da Londra della NeueTveie Presse, dí
Vienna, dice di avere avuto un colloquio coi capi del partito
irlandese in casa di Parnell. ßecondo il corrispondente i capi
sono concordisnel dichiarare, che - Passassinio di Jord Cayen-
dish e di Burke li ha sorpresi in sommo grado, e nelfpspri-
mere il timore che Passassino abbia colpito non solo Camm-
dish, fna ttttto il popolo irlandese almeno par genera-
zione " Tutte le conquiste, prðseguirono i capí, -- e ve we
erano molte più che non fu confessato apertamente in Parla-
mento- sono andate perdute. .
I capi temono una terriliile reazione da parte degliinglesi,

e sono convinti che quelPatroce misfátto nuocerà molto alla
causa irländese in America, ill Australia e dovanque.
Interrogati se avevano qualche notizia dëlle ragioni clie

provocarono il fatto, i capi risposeto che non comprendevano
nè il fatto, nè i motivi essere però loro credenza che gli as-
sassini miradsero soltanto a Burke, che era molto impopo-
lare, e che solo il caso di ossersi trovato in compagnia di
quest'ultimo sia stata la cagione della morte di Cavendîsh.
Interrogati se la Lega agraria non era in grado di scoprire

gli assassini, risposero che se Passassinio fosso stato com-

messa nella campagna, anche nelle regioni più selva ie gli
assassini sarebbero stati certamente scoperti, - perocchè eñi,
i capi, erano potenti soltanto nelle provincle, e non avevano
nessuna influenza a Dublino.
I capi irlandesi si lagnarono poi perchga polizia non ab-

bia fatto sorvegliare costantemente il signor Burke, mentre
sapeva henissimo che era assai impopolare. Il signor Parnell
osservò inoltre che nella storia d'Irlanda non si riscontrano
casi di assassinio ppr mezzo del coltello, e che ciò rende ancor
più inêsplicabile tutto il fatto.
* I parnellisti, conchiude il corrispondente della Neue

Freie Fresse, sono rassegnati ad una completa reazione ed
alPabbandono assoluto delPindirizzo adottato ultiniamente
dal governo di Londra. ,,

Nella seduta del 9 maggio della. Camerik dei deputati di
Rumenia il signor Cogalniceano ha svolta una sua interpel-
lanza circa l'articolo 57 del trattato di Berlino, che non fu
eseguito, ed impone alPAustria-TJngheria Pobbligo di siste-
mare il Danubio aile Porte di Ferro. Il signõr Cogalniceano
disse che le roccîe alle-Porte di Fárro si tyovano in terbitorio
serbo e rumeno, e che la humenia dovrébbe eilgerd dalfEu-
opa cheid essa sia affidato 1"anoålanamänto degli ostadoli
che impediscono la navigázione.
Il ministro deglí esteri rispone phe la clausola delParti-

colo 57 non fu eseguita piobanilmente perché non fu sanzio-
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narò il còmpito assegnato all'Austria-Ungheria che stabilisce
un obbligo senza terinine fisso. Il ministro dichíarò che insi-
sterà presso le altre potenze allinchè farticolo &T sia ese-

guito, e, in caso di bisogno, chiederà pet la Rumenia il di-
ritto e l'obbligo di schiudere le Porte di Ferro, aflinchè la
navigazione sia libera sulPintero Danubio.
L'incidente non eb¾e sègnito, e dopo queste dichiarazioni

la Camera passò all'ordine del giorno.

Il Spmaggi di 1)gcarest, del 9 maggio, propone di sosti-
‡aire alle proposta Barrèr.e, per risolvere la qµestione danu-
biana, la proposta fatta dal 4pfunto ministro degli esteri
dell'Austria-Ungheria, barone Haymerle, al,Congresso di
Berlino, indidata nel secondo verbale del trattato, letto nella
seduta del 2 luglio 1878. II giornale tuineno dice che questa
soluzione dell'intricata questione dàúubiana concilierebbe
tutti gli interessi e non iricontretëbbe in pratica nessuna dif-
ficolta.

È iminigente la partenza da Rerlige di 41euni ufficiali
prussiani i qwpli si recAno a Costant,inopoli per entrare in
-servizio della Tyyphia. Questi ufficiAli saranno incariegti del-
l'orgànizzazione e dell'istruzione dell'infanteria, della caval-
leria e dell'artig}ipria. Gli ufficiali ottennero proyvisoria-
mente dal governo prussiano un congedo di tre usesi. Spirato
questo termine essi dovrenne scegliere tra il servizio delle
Turchia e quello della Prussia. Rimanendo al servizip della
Turchia avragno tre anni di ‡empo per rientraye agll'eser-
cito pruasiano coi gradi che occupavano presentemente.
Ognuno di essi ayanzerà di un grado nelfesercitp turco ; il
solonnello diverrà generale, e così di seguito. Il colonnello
Koehler, che è il maggiore di grado di questi ufficiali, dovrà
accordarsi colla Porta per l'arruolamento di altri pfliciali
prussiani. Secondo la Norddeutgehe lgemeine Zeitung è
probabile che la Porte prenderà ai suoi servizi anche alcuni
ufficiali 49114 marina germanica perchè facciano da istrut-
tori alla maring turca.

Il presidente della Repubblica Argentigg þa promulgato
un ðecreto riggardange la creazione iij upp nugva capifale
per la prpŸigia di þuengs-Ayres. La pyova cilÀÀ, situata a
0 chilometri dgå ogpitale dello Stato, poriierà il nome di
Tolosa.
ÏA ýrovincia di Buenos-Ayres, esonerata dai nytyerosi ag-

gravi federali che le prpourava iÏ (atto che la gege del gö-
verno del paese era a Buenos-Ayrps, si trovera in grado gi
consacrare delle somme importguti per l'edificazione della
sua nuova capitale.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 10. - Processo per Fincendio delRing-Theater.- Il
procuratore di Stato, basandosi sulle deposizioni dei testimoni,
ritira Paccusa contro il dottor Giulio cav. de Newald, borgentastro
della città alfepoca delPincendio. 1 yald ò quindi assplto.
DulàIino, 10. - Il govefno offre 14000 lire sterliite per Par-

žeeto degli assassini di lord OËvehdisÍt e urlo.
Carlo Moore, creduto uno degli aståssini, fu posto la liberth,

ma vennero eseguiti parecòhi altri arrêsti.

Due impiegati della ferrovia si dichiararono testimoni del cri-
mine. Fuggirono dinánii Alle minacéie di uno degli ässassini.
La nomina di Trevelyan a segretario in capo à accolta favore-

volmente in Irlanda.
Hamilton, nominate sottosegretario al pósto di Burke, è giunto

a Dublino.
Londra, 10. - Il Emes dice che la caduta di Gladstone, in

questo niomento, sarebbe una disgrazia per la nazione, poichè i
conservatori sono impotenti a pacificare PIrlanda.
Il Daily Telegraph aferma che la incoropezioge dello esar a

losca, è âggiórhafa, essendo la polizia iriipotente a garantire la
vita dèllo ézår.
Il Daily lietoa riporta la voce che il ministro inglese al Marocco

sia stato assalitoa sassate a Tãngeri, e che 600 (?) individui siano
atati arrestati per questo fatto.
Costantinopoli, 10. - Il Djetoaib smentisce che Ali-Ben-

Kalife sia internato a Bengasi. Egli trovasi sempre in Tunisia.
3(adrgs), 10. - Una ambasciata straordinaria spagnuola visi-

terà il sultano del Marocco.
(jlibÙteira, 10. - Proveniephe dalla Plata è giunto il piro-

scafo ItÀìa, della Societh Rocco Piaggio. Pjoseguirà appena ces-
iísto il temiiotale che imperversa.
Oairo, 10. - Il kedivé convoch ieri i consoli delle grandi po-

tenze, e conferì quindi èoi consoli d'Inghilterra e di Francia, la
insistenza dei quali lo decise a non attendere la kisposta della
Porta per commutare le pene inflitte agli uffleiali dalla Cortemar-
giale.
Oairo, 10. - Assicurasi che il ministero ricusi di' riconoscere

il decreto vicereale di commutazione di pena, perchè lascia agli
ufficiali i loro gradi e stipendi.
Uno dei capi degli insorti fu ucciso nel Sudan, ma non è il falso

Epuya, 19. - Le risconsioni dal 1° gennaio a tutto aprile 1882
presentano un aumento di lire 3,746,480 85 in confronto al corri-
spondente periodo di tempo delPanno 1881.
1Vapoli, 10. - Moriva iersera Pavvocato Leopoldo Tarantini.
Brindisi, 10. - È giunta in questo porto la corvetta inglese

Falcon.

Genova, 10. - S. M. il re di Wurtemberg è partito oggi per
AIilano.
Vienna, 10. - Camera dei deputati. - La sinistra, in una

una interpellanza, fa risaltsì·e le crudeltà commesse contró gli
israeliti in Russia, non che le difficoltà cagionate all'Austria dal-
Farrivo di numerosi rifugiati, e chiede se il governo intenda far
valere la sua influenza nel senso della giustizia e de1Pumanità.
Sprlino, 10. - Discussione del progettopel monopolio dei ig-

bacchi. - Il segretario di §§tato, ßchols, respigge la falsa idea che
il governo abbia Pintenzione di esercitare una pressione politica.
Combatte pure Passerzione che il monopolio non darà Pentrata
sperata. L'indennità da accordarsi ascenderebbe a 260 milioni. II
governo non crede di dovere indennizzare le città di Amburgo e

Brema, älle quali it inonopolio non eagionera che un danno indi-
retto.

Londra, 10. - La Camera dei cornuti si è aggiornata a do-
mani sera per poter assistere ai funerali di lord Cavendish.
Boston, 10. - Ebbe luogo un meeting di irlandesi per prote-

stare contro Passassinio di Da¾lino.
Londre, 10. - Notizie da Costantinopoli recano che 84dullah

telegrafò da Berlino che, conformemente elle istruzioni avute, egli
aveva domandato consiglio a Hatzfeld sulla opportunità da parte
deUa Turchia di fare rimostryze opergiche alPggitto e di usare
una pressione morale onde ottenere la liberazione dei circassi, i
quali sono devoti al sultaùó.
Hatzfeld (spose, il sultano essere troppo saggio per non see-
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gliere egli stesso la via da seguirsi, soggiungendo che il provve-
dimento proposto potrebbe provocare complicazioni. Quindi con-
sigliò il sultano ad intendeni prÏma colla Francia e co1PInghil-
terra, e a fare ciò che questo gli suggeriranno a tale riguarðo.
Corre voce che il sultano abbia intenzione di mandare una Com-

missione militare in Egitto ad esaminare la sentenza della Corte
marziale.

Londra, 10. - Da notizie in data del Cairo risulta che la si-
tuazione è aggravata.
Mahmud pascià, presidente del Consiglio dei ministri, avendo

invaho domandato al kedivé di modificare il decreto per la com-

mutazione delle pene, ha intenzione di dimettersi.
Un tentativo si farebbe per imporre al kedivé Arabi bey come

presidente del Consiglio. Il gabinetto poi convocherebbe la Ca-
mera dei notabili affine di ottenere la deposizione del kedivé.
Parecchisconsoli generali avrebbero telegrafato ai loro governi

domandando Pinvio di una corazzata.
Cairo 10. - In seguito al dissidio manifestatosi fra il mini-

stero ed il kedivé durante il Consiglio di ieri, i consoli generali
domandarono se la sicurezza degli europei sia iniäädci¾ta. I niirii-
stri la garantirono sulla loro vita.
Il Consiglio dei ministri decise di convocare imiqqdiatamente Is

Camera dei notabili senza Pautorizzazione del kedivé, amnché
essa risolva il conflitto.

Parigi, 10. - Al banebetto dato alPElysõe-Montmaitre da
parecchi impiegati ferroviari in onore di Grisel, meceaitico, deco-
rato sotto il ministero di Gambetta, intervennero 1800 invitati.
Victor Hugo presiedeva. Vi erano numerosi senatori e deputati,
fra i quali Gambetta. Calma perfetta. Le vioingzq erano affollate.
Parlarono Victor Rugo, Grisel, Nadaud e Gambetta, il quale di-
fede là causa degli impiegati delle ferrovie e, ricordando le paroÌe
di Grisel, disse : « Importa fare il proprio dovere in mezzo alle
diŒcoltà, agli ostacoli ed alle calannie, aspettando tutto dal
tempo e dalla giustizia. > Terminò dicendo che ha voluto essere
nel banchetto, come ambl sempre,sagente di.concordia e di unione
alla Repubblica.

1\TOTIZIE DIVEIISE

Hovimento portuai·lo di Hessina. - La Gassetta di
Messina del 9 corrente scrive che durante ilmese ði aprile entra-
rono in quel porto it. 420 legni, in tonnellate 122,518, dei quali
277 a vela e 143 a vapore.
Durante lo stesso mese sono usciti dal porto n. 413 legni,in tona

nellate 180,838, dei quali 267 a vela e 146 a vapore.
La fonderia Krupp. - La Gaaretta aglia Øroce dà le se-

gaenti informazioni sulla,fonderia Krupp a Essen. La fabbrica
possiede 439 caldaie a vapore, 450 macchine a vapore di una forza
totale di 18,500 cavalli, 82 magli a vapore, del peso da 100 a
50,000 chilogrammi, 21 laminatoi, 1622 macchine da arnesi, 1556
fornaci, 25 locomotive, 5 vapori a elice di un tonnellaggio com-

plessivo di 7800 tonnellate. La produzione annuale è di 1,300,00û
tonnellate di acciaio e 26,000 di ferro. La fabbrica impiega 15,700
operai.

TEATRI E COlV0ERTI. - Sua Maesth la Regina fatta
segno a calorose dimostrazioni assisteva ieri al teatro Oostanzi
alla prima rappresentazione del Faust.
Il capolavoro di Gounod, posto in scenamolto bene, ha avuto

un bellissimo successo. Il pubblico sceltissimo.
- Ieri sera la compagnia milanese, diretta da Ferravilla, ha

inaugurato le suo recite al teatro Valle colle commedie::L'amis

del papå e un Quipro quo. Pubblico numeroso. Ferravilla, Sbo-
dio, Giraud e le signore Ivon e Giovanelli ebbero la piii lusin-
ghiera accoglienza.
- 1)'Argenting folla per la beneficiata della signora Paoli,

L'opera-comica di Lecocq: Il giorno e la no¢te, molto bene ese-
guita ha avuto il migliore successo.
- Ci seyivono da Madrid; Nell'occasione della visita fatta alle

Loro Maestà il Re e la Regina, dalle Loro Altezze i duchi di Fian-
dra, si è data al teatro de1Popera una rappresentazione di gala
colla compagnia di Siviglia; ò stato cantato il Rigoletto con Ma-

sini ch'ebbe un bel successo ; abbiamo avuto cosi sþettacoli italiani
dappertutto, giacche, come sapete,inquesto momento recita a Ma-
drid 14 Mgni pd Ø teatro Ribao agisce la compagnia d'operepte
del compianto Scalvini, che contigua a portare il suo nome.

BOLLETTINO ifETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Stato ßtato TEMPE MTURA
STAzzour del cielo del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Bellano....... sereiio - 17,9 3,6
Domodossola sereno - 18,1 9,5
Milano........ sereno - 20,0 7,8
Verona....... - sereço - 19,0 8,0
Venezia ...... 114 copprto calmo 18,5 8,9
Torino........ serepo - 21,4 8,5
Parma....;,.. sereno - 22,2 8,0
Modena....... 112 coperto - 22,3 10,1
Genova....... sereno calmo 21,3 13,8
Pesaro........ coperto tempestoso 24,0 10,1
P. Maurigio.. sereno legg. mosso 10,2 18,1
Firenze....... 112 õoperto - 38,0 10,5
Urbino........ coperto - 19,9 8,0
Ancona....... piovoso tempestoso 23,2 12,1
Livorno...... 114 coperto legg. mosso 20,8 15,8
Perugia ...... coperto -

- 20,1 6,9
Camerino.... piovoso - 19,7 2,7
Portoferraio. 114 coperto molto agit. 21,0 15,3
Aquila........ 114 coperto - 19,9 5,0
Roma......... 3[4 coperto - 22,8 10,8
Foggia........ piovoso - 27,9 11,3
Napoli........ 112 coperto calmo 20,3 13,6
Portotorres.. sereno calmo - -

Potenza...... coperto - 17,9 8,5
Lecce ......... 112 coperto - 26,7 15,7
Dosenza ...... 112 coperto - 23,0

.

12,0
Cagliari...... sereno calmo 24,0 12,0
Cafanzaro... 114 coperto - 20,1 14,4
ReggioCal... 114 coperto agitato 20,0 15,0
Palermo...... 3(4 coperto mosso 22,2 14,5
Caltanissetta sereno - 23,0 12,0
P. Empedocle 114 coperto agitato 22,6 15,2
Siracusa...... 112 coperto legg. mosso 23,0 15,3 |

I
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TELEGRAMMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 maggio 1882.
Pressione alta fuorebb sulla Russia e bassa Italia. Mosea 754.

Bretagna 775.
In Italia barometro depresso al 8 del continente e variabile da

766 a 757 dal N al SE.
Nelle 24 ore temporali con pioggia anche forte nel versante

Adriatico da Belluno ad Aquila. Nella notte venti forti settentrio-
nali sull'Italia superiore.
Stamane cielo sereno sull'Alta Italia e sulla Sardegna, nuvo-

loso altrove. Greco fortissimo nelleMarche, venti del4°quadrante
forti nel Tirreno, deboli e forti in Sicilia, deboli variabili altrove.
- Temperatura molto abbassata al Ne centro, poco al S.
Mare molto agitato a Po di Primaro e Portoferraio, tempestoso

a Pesaro ed Ancona, da calmo ad agitato altrove.
Probabilità: venti forti a fortissimi settentrionali, temporali

nella bassa Italia.

Osservatorio del Collegio Roniano - io maggio 1882

ALTEzzA DELLA STABIONE= 49.,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 758,7 760,3 761,6 764,0
a 0° e al mare

Termomet.esterno 12,8 18,5 18,5 14,9
(centigrado)

Umiditärelativa.... 69 49 44 42

Umiditàassoluta... 7,59 7,82 7,04 5,38
Anemoscopioe vel. N. 44 N. 73 N. 80 NNW. 28
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 7. cirro- 4. cirro- 0. sereno 0. bello
cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro• Massimo - 19,0 C.- 15,2 R. I Minimo - 10,8 0,:= 8,2 B.
Pioggia in 24 ore : mm. 1,0 verso la mezzanotte del 9-10.
Dalle 11 ant, alle 4 pom. Vento fortissimo.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 11 maggio 1882.

60DIRENTO VAIOTO Ÿ810re CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO
YA I. OR I

nar, usinle versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro -- Emiss. 1860]66 .
Frestito Romano, Blount

. . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BaneaRomana
................

Banca Generale .
Banca Nazionale Toseana .

.

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Società Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina
Banca di Milano . .

Cart. Cred.Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ........ ......
Boeietå Acqua Pia antica Matola . , , .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'accina .

AngloaBomana per l'illtüñinas, a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrife Romano . . . . . . 2 . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

StradeFerrate Meridionali. . , , . . . . .
Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , , ,

Buoni Meridionall 6 per cénto (oro) . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . .
Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. S 0]O
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapam
16 e 26 emissione . . , , , , , , , , , , ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . , , , ,
Società Romana delleMiniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . , . .

16 luglio 1882 | - -

16 ottobre 1882 - -

1• aprile 1882 - -

1 dicembre 1881 - -

1 ottobre 1881 - -

1 gennaio 1882 500 , 500 .
,, 500 , 350 ,

1 luglio 1881 1000 , 750 ,
1 gennaio 1882 1000 ,, 1000 .

, 500 ,, 250 ,
- 1000 , 700 ,

1• gennaio 1882 500 , 400 ,
16 ottobre 1881 600 , 500

,
lo gennaio 1882 500

, 250 ,,

n 250 ,, 125 ,,
15 marzo 1881 500

, 260 ,,
1• aprile 1882 500 , 500 ,
lo gennaio 1882 500 , 100 pro

. 250 , 125 oro
, 500 . 500

,

, 500 , 500
,

, 500 oro 200 ore
. 500

, 500 ,
- 150 . 150 ,,
- 500 n 500 ,
-

' 500 ,, 500 ,,
1• dicembre 1881 100 . 100 ,,

1• gennaio 1881 500 . 500 .
- 500

,
500
.

- 500
,

500
,

- 500
, 500 ,

- 250
, 250 ,

1• aprile 1882 500
e 500 .

- 500 , 500 .

- 587 50 537 50
- 500 , 500 ,

90 07 1/2 90 02 ip

452 50 452
,,

604 50 604 ,,

624
,,

623 50

898 ,, 893 ,,

529 ,, 528
,,

1

- - 91 76
- - 91 -
- - 94 60
- - 94 .,

- - 1125 ,

- - 900 ,

- - 108 ,,

- - 468 ,,

- - 274 ,,

C A MB I eroSHI I.ETTEBA DANABO Î0MiltÎt USERYA E I El

Parigf. , . . . . . . . . . . . . . . . . go 5 010 (1• sem. 1882) 92 20 cont. - 92 40, 42 112, 45 fine.
Marsiglia . . . . • • • • • • • • • • • • 110 101 47]s 101 221/2 - Rauca Generale 60& fine.Lione .....·•·•·=··•.... 90)
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 72 25 67 - Cartelle cred. fond. Šnnoo S. Spirito 452.

usta ...........·.... 90 --·- - -

una ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, possi da 20 lire. . . . . . . .
- 20 &7 20 55 -

TLßindaco: A. Praal.

Soonto di Banos 5 010 . .. .. . . - - - - Il Deputato di Borsa: F. Brancar.
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(2a pubblicazione) Condizioni della vendua. P. G. N. 27835.
B. TRIBUNALËCIVILE KCORREZ. La vendita aarà fittâ stTiitezzo of- •

ferto dalle creditrici istanti sn:

Estratto dimb n er vendita Lire 556 20 pel lo lotto AVV1ßO D'ASTA. - Costruzione di un nuovo fabbricatoginas.saria gg då uso di scuola nelfez convento di Gesie e Maria.
Adal s e 16 tE rances'c v

re 1
80

tt Volendo il comune di Roma dare in ippalto i lavori cecorrepti, per la co;M tti, nella analifica come in atti,
66 1 strazione di un nuovo fabbricato ad uso dí scuola nella parte rituasta,al go-doZtillate in Víterbo, rappresentate mape Ãthsao ddf lÑcali d IPefDðnidata di Genù e lifaria, per chi þ ýi•eyistgdal procuratore Silvestro avv. Roma¯ Lire 276 20 pell'Bo lotto la solisma di lii•ë 17TS32 93; si fä noto élie, stante la decrétata abbreviaziönenelli, nell'udienza del 12 giugno pros¯

Viterbo, 5 maggio 1882. di termini, ik giorno 19 del corrente reese di maggio, alle ore 11 antimeri-avmantnl ri'b a e seud1 a amy ¡ g 2507 Avv. S. RoxANELLI proe. diane, nella soliËa sala delle licitazioni in Campidoglio, innMigpll'onorgÿlpla vendita degli stabili espropriati a signoi sindaco, o a chi per esso, avrà Igogo la gara delfasta, osserYate lecarico di Milioni Stefano e Francesco
seguenti condizioni!fu Girolamo, Milioni Niccola di Fran- (26 puõblic<azione) 1. Úasta sarà tenuta per accensione di candela, a norma del regolamentoa e hali ni Giovanni fa Gioacchino,

se od arezÎo e del rt1b nÀ1 n ni da¡ approvato coå R. decreto Osettembre 1870, ii. 5852.
Descrizione degli stabili. Roma, ei procederà alla vendita gin- 1 I conforéenti per essèrè ãñimãëµ all'asta dovranno produrre il certificato

Lotto 1. diziale dei seguenti fondi a quarto ri- di moralità filasólatè dall'autorità Wil luogo ove eglino riäi dono, ed altro
Casamento ad uso di fabbrica di mat- basso _in dquattro distinti 1 t , eP firmato dall'ingegnere capo di qualche iubblica Amniiriistrazione, ed in data

toni, con piazzale, sito nel territorio di
isti In a o daelds! orditta Carma- non più remotà"di helineef, che attesti 4ëllä loro capácità ed attitudine diBagnals, contrada Fornace, designato gnola ed Ormezzano, e per essa del condurre siffatti lavori d'importanza, non che i documenti comprovanti ÌÀÀI-in sezione Baguaia con ani 1166, 1167 signor avv. Giuseppe Ormezzanoi vibilità e le àItfe boildiisioni difegola. Ñesamio darà ammesso all'asta se primadi mappa, la s9u e e a e 0
1. Dae camere una al primo piano, non degositi nèlla Cassa coninaale lire 10,000 a titolo ðicinzione provvisor)4,

so la1eË, pari a lire 6 82, gravato del Itrea o riempon at a sup o eg the sarà àonvertita come definítiva elevandola alla somma di lire 20,000. PrÏmatributo diretto verso la Stato di lire
Peneette, n. 1$. Lire 1469 67. della stipulazione del contratto dovrà Paggiudicatario versare la somma di9 27, confinanti i beni degli stessi Mi 2. Bottega in Roma, via Rus, n. 96, lire 2000 per 10 6pese inerenti, che stranno ad intiero suo carico.Iloni Francesco e Stefano da più latr' unitamente a due stanze, una al primo 3. 11 termine preflaso al compimento di tutti i lavori sarà di.un anno a da-Lotto $·

_
piano ed una al secondo sopra la detta tare dalla consegna.

di B gnaÎa voca olo rneloterr torio bs3 is. L 4059 63.via Rua, num. 38. 4. Dovrà il deliberatario osservare scrupolosamente tutte le condizioniBagnata, al numero di mappa 1260, Lire 1260 27. espresse nel relativo capitolato particolare, che forma parte integrale deldella superfiete di tavole 2 15, pari ad 4 Altrå" bottega, via Rua, num. 39. contratto, ed è visibile insieme ai relativi tipi nella segreteria generale dalleare 21 50, gravato del tributo diretto Lire 869 34. ore 10 antimeridiane alte ord 2'polnéi•idiane di cissena giorno.y S I ire L7 , oop aan 2512Roma, 8 mAV AN NO AI.BORNO.
6. FÎBO 8116 OTO 11 ButimeridiBBS del gierBO 29 delPandante mesa di maggio

e se aûtoni Bernardino, potrenna essere presentate alfon. signor sindaco, od a chi per esso, le schedeepp
.Lotto 3. R. Tribunale civile di Roma. per le miglidite dirikaaso, non inrðrÎOrÍ 81 VSEtesimo del prezzo della prov-Terreno vignato, ortivo, adacquativo, A richiesta di S. E. il proenratore visoria aggiudicazione; del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiu-sito come sopra, contrada II Caldano, generale presso la R. Corte dei contj, dicazione vigesimale,

sezione Bagogia, distinto in mappa coi 10 Garbarino Michele, usciere del- 6. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarànumeri 1281, 1232, della superficie di linteëetatd ATribun on ifico si og fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che 11 deliberatario non ai rendstavole 3 54, pari ad ettaii 35 40, gra- del fu loro fratello Luigi ollomb, di all'invito stesso, non che della perdita del saddattodaposito, eltre la rifazionevato del tributo diretto verso lo Stato
ignoti domicilie, residenza e dimora dei daimi, restando in facal delfAmministrazione comunale di procedere aidi lire 5 48, confinanti il fosso, i bent la decisione resa dalla lodala Corte li nuovi atti di asta a tutto di lui carião, rischio e responsabilità.Afilioni Stefano e Bernardino• 8 notembre 1881, colla quale at con- Rcma, dal Campidoglio, íl 10 maggio 1882.

Terrenosemin tivo ivato,sitocome e 9p9 a a uald ladiB°i 2533 Il segretario generale: A. VALLE.
a pra, sezione Bagnata, distinto in Ltugt 0 llomb, I suddetti Felice Col-

Te*Jf... se o!ñi"g,s"" iir°.$°iais'oeio°ir'e154; 00MUNE DI R08À - PROVINCIA DI T0RING
16, gravato del triháto dir tto verec e at autorizza l'Amministrazione det

o Stato di lire 2, confinanti la strada, Fondo pel culto ad alienare pel rion- STRADA OBBLIGATORIAFerrari Francesco e Gio. Battista ë pero del suo credito in capitate ed in-
Milioni Stefe 0· teressi, non the dylle spese del giu- ATVÎSO 438ta per nu070 incanŠ0 inseguif0 ad offerta del fenfoSim0.Latto 5

d ire 0, a erreittaæn9e GraanreLn; Staate la diminuzione del.ventesimo fatta in tempo utile sul quinto lottoTerreno paseolivo, cespuglioso, sit° bro del Det>ito Pobblico 5 per cento, felle opere di costruzione del 2° tronco della strada obbligatoria di questacome sopra, sezione Bagnay, distinio actto il numero 9ßbßb, in capo al ri- comunità,in mappa col r13e e' d voÎePrat2°; etvitare Luigi Collomb, e vincolata Si rende noto, ebe alle ore dodici meridians del giorno di martedì trenta
rote, dd a e ' 70, ravato del tributÔ a garanoia idella gestione di lui. corrente mese, in questa sala comunale, dinanzi al sindaco, o chi per esso, coltreit o verso lo Stato di lire 0 23, con- .Roma 10 maggio 1882• ministero del segretario sottoscritto, avrà luogo, col metodo della candeläti la strada e da più lati i beni di ,2526 17 00iere GARBARINO MICHELE. V€rg10P, Il Becondo e definitivo incanto e successivo deliberatneato dell'appalto
finan

-----

per la costruzione del quinto lotto del secondo tronco della strada comunale
Rossi Giovanni.Lotto 6 REGIA PEETURA obbligatoria di Rorà, in conformità del progetto stato compilato dalPufficiodel 60 mandamento di Roma, del Genio civile di Torino.Tinello con sottopd itaF can ien so

11 sottoscritto 'èán ellière a mente Üajjalto strå dperto sulla somma portata dalla diminuzione del ventesimoin Bagnaia, Tros civico 17; di un solo delfart, 955 del Codied givile; annunzia rilevante a lire tredici e centesimi cinquanta per 6ento, e sotto l'osservanzastinto ced ín mappa segnato col nua che, com atto del Ocorrente maggio, il di tutte e singole le condizioni stabilite nel precedente avviso del primo orpiano,1108 (1), della rendita di lire 37 60, sig. Gioachíno Luzzi pro-tutore dei perduto mese,me oato del tributo diretto verso lo minori Oreste ed Egostino Cinfoli fu Rorà, maggio 1882.

esedalt ieF6 09 a t mb neenz m rapprennent a dele e0 2487
Il segretario comunale: GEYMON T.

Bagnaia e la via dei Fiasehetti. Su am ,rËua r a CASSA CHIRAL 01 RISPARRI E DEPOSITI DI FIREMELotto 1· Cinfoli, acoettava col beneficio nellTerreno vignato, pescolívo, cespu- l'inventario la eredità testata laaetata Resoconto dello Operazioni settimanali dal dì 1° al 7 m io 1882 2503gliato, sito nel territorio di Bagnaia dal loro avo Filippo D'Anton), mortovocabolo Fornace, sezione Bagnaias in in Roma 11 11 febbraio 1882, nel auemappa numeri 1168 e 1169, della super- domiejlio in via del Verano, R.2, vigna VERSAMENTI IIITIRIfiele di tavole 8 22, parf ad are 82 20, proýhe.
di un estimo di lire 219 89, gravato del Roma, 8 maggio 1882·

N. Somma N. Sommytributo diretto verso lo Stato dikre 2528 Il cane. E. GRADE.4 & confinanti i beni di Francesco
Milioni, Spine di Bernardino,la strade. AVVISO. 2542 Risparmi . . 4G7 189,897 59 267 80,833 48Lotto 8. Projetti Nereo, nato a Viterbo, e do- Ca.ssa Centrah

De ti 2 85 47 63 179,467 97Terreno castagnato domestico, sito miciliato a Roma, ha fatto istanza a posi , . . . 9 139,8
$1 'ic dabolato m sæs'e em i alen o e por 6rc aecDmere il 2'J8,'188 06 830 260,801.46zione Bagnais, coi un. 2364, 2489 rata, quello di costantini. Essendone stato Casse afäliate - Risparmi e De-

di n e$i o'diællrpe 9d ettraari t rizz1 Leo decareto md positi dal 30 agile al 6 myge 20 851 68 5 86,467 49,
Väto del tributo diretto verso lo Stato possa aver interesse di presentare op-dilke i 40, confinanti i beni di Desi- pesizione, a farle aMermini-delParti- AssociazioneItaliana per erigereri dow Filippo e fratelli, Prospert colo 122 delPordinamento dello stato la facciata del Duomo di Fi-

esseo e Lorenso, la strada, 000. CIVilo• " ' N renze , i , , , , .
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BANCA TOSCANA DI CREDITO 26

Iliassato della silmione del dl 30 del niese di A¡rile 1881
Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaziolle (R.D.23 sett.1874, N.2337) L. 5,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . L. 5,000,000.

A TTI V O.
Casse e riserva . .

Cambiali e boni a acadenzi non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 4,44(,899 29

pagabili in carta id. maggiore di3mesi .
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . .

Bogi del Tesoro acquistati direttamente . .

Cámblali in moneta metallica . . ,, ,

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica , , ,

Análcipazioni . . . . . . , , , , , , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . L.

Titoli
id. per conto della massa di rispetto .. . .

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza , ,,

Efetti ricevuti alPincasso
. . . . . . . . . .

Crediti.....,,,,,,,,,,,,,
Rotterense..,,,,,,,,,,,,,,,
Depositi.....,....,,,....
Partite varie . . , , , , , , , , , , , , , ,

. . L. 5,222,273 07

4,444,899 29
4,444,899 29

M

. 7,529,932 94
n

" 532,956 ,,

, . , 8,665,291 ,,

, , ,, 30,796 80
. . , 14,174,517 ,

• • n 459,607 89

Torat.s . . . L. 41,060,273 99
Spese del corrente esercizio da lignidarsi alla chiusara di esso ; . , , , , ,, 44,907 57

ToTAI.x GENExar.x . L, 41,105,181 56

PA8 8 I T O.
capitale. . . . , , , . .

-

, , , . . . . . . . . L. 10,000,000 ,
Hassa di rispetto . , , , , , , , , , , , , , , . , ,, 885,000 ,,

circolazione biglietti di Banca, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di casga , . ,, 1&,855,170 ,,

conti correnti ed altri debiti a vista
, , , , , , , , , , , , ,, 1,315 12

NOTIFICA 1)I SENTENZA
per pubblici puolami, autorizzaia een
decreto del Tribunale civile di Napoli
del 19 dicembre 1881.
La quarta sezione del Tribunale ci-

vile e correzionale di Napoli ha emessa
la seguente sentenza nella causa civild
con procedimento sommario, iscritta at
ruolo generale di spedizione n. 638016
Il Tribunale, udito il solo proenra#

tore comparso in contumacia di tutti
i convenuti come sopra indicati, fa di-
ritto alla domanda proposta dal signor
Nicola Petra duca di Vastogirardi con
gli atti del 5 e 6 gennaio, 7 e 9 feb-
brato corrente anno, e per lo effetto
provvede come appresso:
1. Ordina la vendita ai pubblici in-

canti del secondo piano a destra nel
vico Santo Spirito, di palazzo n. 46, la
questa città, confinante a mezzodi con
detto Vicolo, e negli altri lati con la
proprietà dei signori Zingaropoli
prmeipe di Carovigno, riportato e
catasto dei fabbricati sezione San Fe
dioando al n. 2351, in tesía di Perrottai
Isidoro fu Francesco, Migliorini Carli
marchese, D'Acquaviva Carmigeano
Carmela, Petra Carlo fu Franceseo,
Petra Ni6ola,Marianna, Isabella, Mária
fu Rsifaele, Frezza di San Fellee Igna-
zio, Ferdinando, Alfonso, Franceseo,
Mariantonia, Irene e Ma Concetta fu
Giovanni, Gagliani Marianna, Frances
seo, Luisa, Elisabetta, Alfonso fu Gia-
eomo, Capuano Giulio, Beatrice, ed E-
lena, e Laura, Immerore Giuséppe, Ba-
nito Lorenze, Carf>ra Francesco, Ga-
gliani Luigi e Francesco, Sergio Agol
stino fa Sesimio, e Blanch Domenicos
marchese di Daniae, sotto i seguenti
patti e condizioni:

a) Lo incanto sarà aperto per la
somma del prezzo di lite sedicimila,
giusta il lodo del 5 febbraio 1879 in-
terceduto fra i creditori del disciolto

conti correnti ed altri debiti a scadenza
,, 176,504 22

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro , , , 14,174,517 ,,

Partite vario
, , , , , 1,848,191 02

Tomar.s . . . L. 40,88t»,697 30
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,, 219,484 20

Tomar.E GENERAr,s . L. 41,105,181 56

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro . . . . . . . L. 6,000,000 ,,

Argento............. • n e

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) ,,
283 07

Biglietti consorsiali . . . . . . . . . , , . , 117,460 ,,

RISEnva . . . L. 5,117.723 07
Biglietti di altri Istituti d'emissione , , , , , 104,550 ,,

Cassa . . . L. 5,222,278 07

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione
Var.ons: da L. 50 Nousso: 58,643 L. 2,933,150 ,

da . 100 86,601 ,, 8,860,100 ,
da

, 200 14,013 , 2,802,600 ,
da

,, 500 10,793 , 5,396,500 ,,
da
. 1000 2 ,, 2,000 .

Sonna . . L. 14,793,850 ,

Biplietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Var.oast da L. 20 Nossao: 8,091 L. 81,820 .

ToTita . .
L. 14,855,170 ,

Il rapporto fra il capitale L. 5,000,000 ,, e la circolazione . . . . . L. 14,855,170 , è di uno a 2 97
la circolazione L. 14,855,170 ,

Il rapporto fra la riserva L. 5,117,723 07 e gli altri de- L. 14,856,485 IS è di uno a 2 90
biti a vista L, 1,315 12

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio , . . . . . . . L. 5 ,,
Sulle cainbiali pagabili in metallo . . . . . • n n
Pet le anticipazioni sif litoli e valori . . , , , , 5 ,
Per le anticipazioni su sete,

, . . . . • w n
Pdt• le anticipazioni su altri generi (Baneo di NapoN) . ,, ,
Sui conti correnti passivi . . . . . , , ,,

2 50

Prezzo corrente delle azioni , . . . . . . . L. 650 ,,
Acconto sul dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . , & ,

Banco A. G. P., e coi ribassi dei de-
cimi, in caso di deserzione d'asta, a
norma di legge;

b) Lo immobile sarà trasmesso alÉ
aggiudicatario nello stato in cui tro-
vasi esposto in vendita, con tutte 18
servitù e dipendenze, senza aver dritto
a diminuzione di prezzo o riduzione
per qualsiasi ragione, e nel caso si tro-

fatto delPuomo, non potrà rivolgerei
che all'autore di essi;

c) L'aggiudicatario avrà diritto äi
frutti civili dello immobile medesimo
dal giorno in cui l'aggiudicazione sarà
definitiva, e dallo stesso giorno corri-
sponderà gli interessi al 5 per cento
sul prezzo di aggiudicazione, e sop-porterà i pesi inerenti alla proprietà
facendo subito eseguire Is voltura can
tastale;

d) Per essere ammesso alla lietta-
rione si dovr9 deposit9re in cont9ati
nella cancelleria una somma in conto
delle spese da stabilirsi nel bando, non
minore del 6 per cento del prezzo di
ineanto, nonchè in contanti, o in ren-
dita sul Debito Pubblico dello Stato
in cartelle al portatore, un decimo del
prezzo stesso, a mente dell'art. 672 del
Codice di procedura civile;

e) Le spese della sentenza di ven-
dita, della tassa registro, e della traa
serizione della sentenzamedesima sonó
a carico del compratore•
f) Rimasta fermé l'a'ggiudieszlone,

il cancelliere conteggerà le spese sur
primo deposito, e libererà agliinteres-
sati le sposa di conto della massa sul
secondo deposito;

ú) Fra venti giorni dalla sendenza
di quello per l'offerta di sesto o dalla
licitazione in tale Erndn, l'nequirente
dovrà pagare agli interessati, a norma
del lodo del 19 gennaio 1879, il saldo
della rispettiva rata del prezzo di ag-
giudicazione, una cogli interessi, gin-
sta il patto terzo, salvo il premunirsi
nei modi di legge, nel caso qualcuni
delle quote fosse gravata di ipoteca od
altro onere, in relazione soltanto alla
quota medesima, con facoltà ancora di
depositare il valore nelle pubbliche
Casse a disposizione del Tribunale.
2. Rimette le parti innanzi si presi-
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linea l'udienza in cui debba farsi l'in-
canto.
8. Pone a carico della niassa le spese

del presente giudizio da liquidsral dal
giudice Del Vaglio in favore dell'avvo-
cato cav. Luigi Maria Dentice che di-
chiara di averle anti6ipate- Clausola
non dovuta - Si notifichi ai contamaci
dall'usciere Massara.
Decisa a 15, pubblicata a 17 e regl-

strata a 21 marzo 1882, n. 1976, vol. 205.
Lire+Danese.

Per estratto conforme,
2526 RAFFAELE DI ËUGGIERO 9700.

REGIA PRETURA
del so mandamento di Roma.
Il sottoseritto cancelliere, a mente

dell'articolo 955 del Codice civile, en-
nunzia che il reverendo sacerdote don
Sto. Battista Bisei, qual tutore dei
minori Angelo e Rosa Fedell del fu
Paolo, con atto del 4maggio corrente,
nell'interesse degli stessi minori, quali
rappresentanti la defants, genitrice
Rosa D'Antouj in Fedelf, accettava col

,

benefleio dell'inventario l'eredità te- i
stata del lorn avn Filippn T)'Antoni, i
morto in Roma li 18 febbraio 1882, nel
suo domicilio in via del Verano, n. 2, i

vigna propria.
Roma, 8 maggio 1882.

2529 Il cane. R. GRANDE.

AVVISO.
A richiesta di Elisa Bènedetti ve-

dova di Carlo Belli, tanto in proprio
nome che come madre del minorenne
comune figlio Adriano Belli, si fa noto

corrente, alle ore 10 (dieci) antimerid.,
oni vnininfavn «lel antinaaritta nnfern
darà principio al legals inventario
della eredità lasciata dal suo defanto
consorte Carlo Belli, nel suo ultimo
domicilio, posto in via della Colonna,
numero 86, per quindi proseguirsi in
quei luoghi, giorni e ore che saranno
destinatt alla chiusura delle rispettive
sessioal.

Roma, 10 maggio 1882.
2535 SCIPIONS Ÿ10I ROÉ.

AVVISO.
Cefalosere Vittorio Luigi, nato in

CasaleMonferrato, e residente in Quarti
di Pontestura, fa autorizzato con de-
ci•eto 12 aprile passato dal Ministero
di Gradia e Giustizia a fare le pub-
blicazioni prescritte dall'articolo 121
delle disposizioni transitorie per l'at-
tuazione del Codice civile, onde poter
cambiare il proprio cognome da Ce-
filanere in Giorcellt.
Chinnque abbia interesse può oppor-

Visi entro quattro mesi.
Casale, 2 maggio 1882.

2470 GIORCELLI 808Ú. GIORDANO þfOC.

AVVISO. 2545
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Avezzano,
Vista la planta organica dell'Archi-

vio, fissata con decreto Ministeriale
del 7 settembre ultimo, e rimessa dalla
Procura generale degli Abruzzi con
nota del 15 stesso mese, n. 2978;
Visto Particolo 91 del regolamento,

e la circolare 8 gennaio1880 nella nota
steasa ricordata ;
Inteso l'avviso del Consiglio nella

adunassa del 27 marzo p. p.,
Dichiara aperto il concorso al posto

di conservatore e tesoriere dell'Archi-
vio notarile del distretto sopra indi-
cato, retribuito coll'annuo stipendio di
lire 900, e coll'obbligo di prestare una
cauzione rappresentante la rendita
annua di lire 60.
Tutti coloro che vogliano concorrervi

Sono invitati a far. pervenire entro il
termine di un mese dalla pubblica-
zione del presente avviso le loro do-
lande su carta da lire 1 20, dirette alConsiglio medesimo, e corredate degli
opportuni documenti.

Avessano, li 7 maggio 1882.
Il presidente R. CHERUBINI.

11 segretario Bizzan1.

Boefem Balialià¾1e Sírade TarrateMãridioniif
166 SET'ËIMANA. -- Dal 16 al 22 aprile 1882 mis

PRosPET'I'O DEX P¾OÚØW'ki
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media FrodottiBagagli . Grange Pideola Introiti deiANNI Viaggiatorl 9 chilomút per
e cani velocità velocità diversi

esercitati ohilometro

Prodotti della Settimana.

Issa 195,240 86 9,423 57 64,455 69 228,181 22 1,070 1& 499;870 88 1,589 00 324 48 6

1881 185,758 80 8,007 80 82,066 75 222,182 40 È,780 39 481,368 14 1,446 00 832 90

Dilferene

1882 ‡ 9,481 56 # 1,415 77 2,886 84 ‡ 398 82 ‡ 4,819 15 # 18,002 74 # 93 00 - 8 42

Dal I* Gennaio.

Issa 2,851,983 20 91,439 80 787,993 28 2,990,003 46 90,$03 6Ì 6,811,723 36 1,503 3Ì 4,512 96

1881 2.818,840 64 90,434 47 836,703 85 3,201,719 63 52,939 93 6,998,638 52 1,446 0 4,810 00

Difereue

1882 ‡ 33,142 56 ‡ 1,005 33 - 46,710 62 -211,416 17 ‡ 87,363 14 - 186,915 16 63 37 -327 04

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti 4911a Settimana.
.

1882 121,932 64 3,964 03 22,246 65 83,646 09 5,841 86 23Ì,131 27 1,Ê8 ûØ 177 28
1881 106,851 95 2,584 10 16,697 90

,
98,755 95 2,809 93 227,640 85 1,285 00 1TI 16

Difereue

1882 15,080 69 ‡ 1,429 93 # 5,548 75 - 15,109 86 ‡ 2,531 93 9,481 44 53 00 0

Dal 16 Gennaio.

Iss: 1,507,162 07 45,192 32 303,827 80, 1,665,004 73 61,612 05 3;582,798 97 1,388 00 2,677 1
1881 1,586,939 60 45,916 39 277,28L 52 1,497,519 92 84,857 26 3,492,314 66 1,276 84 2,737 2T

Difereue

1882 - 79,777 53 - 524 04 ‡ 26,546 28 ‡167,484 81 - 28,245 21 ‡' 90,484 31 ‡ 62 16 - 59 54

INTENDENZA DI FINANZA IN TERAMO
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle ae-guenti rivendite di generi di privativa:
N. 3 nel comune di Crognaleto in Villa Cesacastina, assegnata per le prov-viste al magazzino di vendita in Teramo, del presunto reddito lordo di annuelire 25.
N. 5 nel comune di Campli in Piancarani, assegnata per le rovviste alhatraeg no di vendita ia Teramo, del presunto reddito lord di anane
N. 4 nel comiine di Mosalano Sant'Angelo in Montone, assegnata er leprovviste al magazzino di vendita in Giulianova, del presunto reddito lordodi annue lire 201.
N. 1 nel comune di Civitaquana, assegnata per le provviste al magazzino divendita la Penne, del presunto reddito lordo di annne lire 296.

d
N. 1 gel comune di Corvara, assegnata per le provviste al magazzinoi vendita m Torre Passers, del presunto reddito lordo di anntle lire 120.Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,n. 2336 (Serie 24).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufßeiale del Re-no, e nel giornale per le Inserziolii giudiziarie della provincia, le proprietstanze in earta da ballo da centesimi 50, corredate del certifloato di buonacondotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenticomprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.Le domande pervenute all'Intendenza dopo QueÏ termine non saranno presein considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente saranno a carico dei concessionari.Teramo, 4 maggio 1882.

2101
L'INTENDENTE,

AVVISO.
Si rende noto che sulla Istanza della

Banca Generale esattrice dell'esattoria
consorziale di Frascati, il presidente
del Tribunale elvile di Roma, con to-
ereto 14 aprile 1882, ha dichiarato a-
perto il giudizio di graduazione ia
danno di Zoratti Vincenzo fu Areen-
gelo enl prezio di lire 402 50, ricavato
dalla vendita di una cisä già del Zo-
ratti stesso posta in Rocca Prior
nella via PÅelina, ed ha ordinato a
creditori iscritti di depositare, entro
giorni trenta, nella cancelleria d i
enddetto Tribunale le loro domande
di collocazione con i relativi doenmenti
instificativi.

Avv. ACHELE FRATTARELD PfQ0e

AVVISO.
(1* pubNicazione)

Si rende noto che, acompa ao dal sag

ríore, ed istituitosi contro di lui il gle-
dizio di assenza, il Tribunale di Avel-
lino con sentenza del 22 agosto 1881.
reafstrato fri al n. 550, dispose che un
tale scomparsa ei fossero assunte le
analoglI6 niformazionia

Avellino, li 5 maggio 1882.

gógg ALEßslo FESTA þrÕ$.
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(äppëoŸatoLaila legge e aprile 188¾, n. 681, Serie 86)

COILIODATO

della relgiong delMinistro Guardasigilli e di uit copioso Indice-Alfabetico-Analitico
PREzzo LIRE 1 $Û.

LA GUIDA DEGLI UFFIZI DI; PRETURA
lWANTJALE

irglispensaWIe per l'esercig delle funzioni di Pretore, Avvocato, Cancelliere ed Usciere pretoriale,
0en aggiunte di massime, circolari e formule d'atti

PER CURA dell'avvocato GIOVANNI SURIAN, Pretore del III Mandamento di Itoma

VOLUME I. - Materia Penale L. 8. - VOLUME II. - Raleria (lisile L. 5,

1ndirizzare richieste e vaglia alla Dittä Eredi Botta in ROMA, Dia 56554 NÅSS40MS, wurdero 3-A.

DIREZIONE DBL GENIOÆldTARS DI TSRINO
AVVISO D'ASTA (N. 46).

Si notiflea.al pubblico che nel giorno 17 maggio1882, alle ore 2 pomeridiane,
si piocederà in Törino, avanti il diretforé del Genio niilitare e hiéi locale
della Direzione del Genio, via San Francesco_da Paola, n. 7, piano 36, allo
appalto dei

Lavori per la costruzione di hatterie permanenti a ßerre-Marie e di
corpo di guardia difensivo sull'attigua altura del Fallonel (for-
tezza di Fenestrelle), ascendenti a lire 575,000, da eseggirsi nel
termine di giorni quditrocentocinquanta.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Diremitne suddetta e nel lo-

cale suddetto.
I fatali per il ribasso non minore del ventesimo scadono al mezzoòl del

giorno 23 maggio 1882.
Il deliberamento seguirà a favore dell'offerente che nel suo partito suggel-

lato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, avrà
offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto percento maggiore ed uguale
al ribassa minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà aperta,dopo che saranno riodnosciuti tutti i partiti presentáti.
G)) aspiranti,all'impresa per,essere ammessi a presentare i loro partiti 40-

vranno:
1• Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di finanza

di Terino, un deposito di lire 57,500 in contanti, od in rendita del Debito Pub-
blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
cui¾iene operatò il deþösitô.
2• Tale deposito, od i documenti comprovanti il deposito fatto, dovranno

essere presentati alla Direzione suddetta non pik tardidell'ora 1 pomeridiana
del giorno 17 maggi 1882 fissato per Fincanto.

af bónatai•à d Í& I ro idoheit ai norma del prescritto delle condizioni
gen alf annessé ál capitolato ÏÏpo pel lavori dipendenti da (luesta Direzione,
eieè:

a) Produrre un certilleato di moralità, rilsseisto in tempo prossimo allo
ineanto dalPanterità pdfi‡ies o municípile del liiogo in cui sono domiciliati;

) Èsi tin AtlesfatfÈi perà$ño dell'arte, confermato da un direttore
del Genio militarë, fl.gualé sig di data noh anterÏore di due mesi, ed assicuri
clge l'aspirante ha dato prove di perizia e sufficiente praties nell'eseguimento
o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
Èribasso offerto dovrà essere chiaramente esgresso in tutte lettere, sotto
pegdi nullitå dell'oßerta, da pronansin i, sedga stante, dall'autoritå pre-
siedente l'asta.
Saranno considerati nulli i þartiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogransta bol bollo ordiziario di ûna lira, e qu lli ohe epotengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo fagli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti

suggellati a tutte fé Direzioni del Genio militare od agli utilei staccati da
esse di§eúdéntE Di questi tiltimi ariiti però inom si Jer¿å alcun conto se non

gi geŸanhohlla Direži ce uffieíalmeit) e prima dellapertara dell'incanto, o
se noirisulterà che gli offerenti abblano fatto il deposito di cui Leopra e
presÑutata la riaeWata del medesimo.

sydse d'asta,'di bôlle di régiatio, di copie, ed altre relative, sono a ca-
rio el deliberata'rlo.

Tdri 0, 6481 11 maggio 1882. Per la Direzione

2616 N ßegreiaÑo: N. MONTICELLI.

DIREZIONE DI 00MMISSARIAT0 MILITARE
de11a Divisione di Perugia. (IW)

Avviso di provvisorio deliberamento (N 30).
A termini dell'art. 98 ilel regolamento approvato con R. degreto 4 Bettenii

bre 1870, n. 5852, si notiflea che nell'appalto per la provviata di
Frumento nostrale pel Panißcio militare di Perugia,

di cui nell'avviso d'asta in data 29 dello scorso mese di aprile,. n. 29, nalMne
canto d'oggi furono deliberati 9 lotti come in appresso:

Quintali 300 a lire 8 40 al quintale.
Quinhali 600 a lire 28 50 al quintale.

Epperciò il pubblico è diffidato che 11 termine utile (fatali) per preseptareoffertie di ribasso non inferiore al ventesimo sui prgssi sopzaindicati scade
alle ore 2 pomeridiane (tempo medio d omg del ggrrne 15 maggio correntegt
essendo festigo il giorno 14, spirAto il gual termÏne non sarà più accettata=
qualsiasi offerta.
Non si terrà aÏcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramma,

o stese su carta che non sia quella filigranata col bollo ordinario di lira una.
Il prezzo di ribasso dovrà essere chiaiamente espresso na tutte lettere, sotto

pena di on11ità dei partiti, da pronunciarsi, seduta stante, dill'autorità pre-
6ÎOÀ€BÉO I'SBÉS.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione non infe-

riore del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta,
produrre la ricevuta del depositä preser tto dì lire 200 pèr ogni lotto, unifor-
niandosi a tutte le prescrizioni portata dal detto avviso d'asta numero 29 del
29 aprile 1882.

Perugia, 9 maggio 1882. Per la Birezione
2538 Il Capitano Commissario: GAGLIANI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a fútto il di 31 maggià corr.. alla nomina di ricevitore
del fotto al Banco num. 191 nel éomune di Monza, con l'aggio medio annualýdi lire 4698 52.
II Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-
piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, ai pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla indennità
etabilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno.
Gli aspiranti alla detta nominti faranno pervenire a questa Direzione l'oe-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati dall'ärticolo 11 del regolamente.
Si aŸveýte chè a gaarentigia dell'isercizio del Banco medesimo dovrà essere

prestata uni malleveria in titoli dell>ebito Púbblico dello Stato, corrispone
dente al capitale di lire 5000 o coi neiiósito in numerario þresso la Cassa Êál
Depositi e Prestiti, à clm il titolare di detto,Rynco sarà assoggettato ad una
ritenuta del cinine per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei
riegvitori del lotto.
Nella istanza sarà diehiarato di uniformarsi alle condizioni tutte presaritte

dal ulentovato legolämentò sul lotto.
Torino, addi 1* tiaggio 1882.

2H9
E Direttore: ALCOZER.

CAMERENO NATALE, esente. RgME Tip. Eaum Boros.


